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PARTE UFFICIALE

ERRATA-CORRIGE

Nella pubblicazione del R. decreto 31 gennaio 1915, n. 186, ri-
guardante modificazioni delle circoscrizioni marittime in Libia, av-
Venuta nella Garretta ufþciale dell' 8 marzo u. s., n. 59, a causa
dell'inesattezza della copia trasmessa dal Ministero delle colonie,
occorse una omissione nella terza colonna della tabella, e precisa-
mente là dove, nel numero dei compartimenti marittimi comprest
nella circoserizione di Bengasi, figurano soltanto riportati quelli di
Bengasi e Derna, mentre devono essere aggiunti anche gli altri di
Bomba e Tobruk, comerisulta dal decreto originale e qui si ret-
tifica.

LEGGI E DECESTI

Il numero 052 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la tabella annessa alla legge 27 dicembre 1914,
n. 1404, allegato A ;
Visto l'art. 20 del R. decreto 17 gennaio 1915, nu-

mero 14;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dei 250 posti assegnati dalla tabella annessa alla legge
27 dicembre 1914, n. 1404, allegato A, alla P categoria
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del grado dei consiglieri e dei sostituti procuratori ge
nerali di Corte d'appello ed equiparati, sono attribuiti
165 alla carriera della magistratura giudicante e 85
alla carriera del pubblico ministero.
Dei 265 posti, assegnati dall'anzidetta tabella alla 22

categoria del grado dei consiglieri e dei sostituti pro-
curatori genei'ali"di Corte d'appello ed equiparati, sono
attribuiti 199 alla carriera della magistratura giudi-
cante e 6ð alla carriera del pubblico ministero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello'Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma, addl 29 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ORLANDO.

Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 484 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Víste le leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzo

i918, n. 206;
Visto l'articolo unico deHa legge 24 dicembre 19l4,

n. 1443, che proroga il termine stabilito dall'art. 87
della legge 4 giugno 1911 suddetta ;
Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 554 e 18 feb-

braio 1915, n. 374, coi quali l'amministrazione delle
scuole elementari e popolari della provincia di Cata-
nia ò affidata al Consiglio scolastico, tranne che per i
Comuni indicati nell'annesso elenco ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio eco-
lastico o della Commissione istituita a norma delPar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 191i, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni

capoluoghi di circondario (of già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Minis;ero a norma degli articoli
9, 10 e 11 del citato regoltmento del 1° agosto 1913,
n. 929 ;
Visto l'art. 68 del regola nento approvato con R. de-

ááto f*¾gosto 1913, n.930;
EnIla próposta del Nostro mlnistro, segretario di

i

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'amministrazione delle scuole elenientari e popolari
dei comuni nella provincia di Catania indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nosti·o, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stensa legge, a cominciare dal 1° maggio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione del contributi che ola-
scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indibata risýettivamente fiell'élanbo di ani al
precedente articolo, salvo le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma cosi deter-
aninata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della al-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'art. 1, à pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del
þrésente decreto.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Catania emanerà con

le norme previste dall'art. 8ð del regolamento appro-
Tato con R. decreto in data 1° agosto i913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese
di aprile 1915, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica govinciale,
sia effeituato entro il mese di maggio succeésivo.

Art. 4.

Al bilancio delPAmministrazione provinciale scolastica
per la provincia di Oatania saranno apportate le va-
riazioni dipendenti dal presente decreto, e cioò com-
prenderà Ïe entrate e le spese relative ai due dodi-
cesimi dell'esercizio finanziario 1914-915, per i Comuni
indicati nell'annesso elenco.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del liigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale deli leggi
e dei decretí del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1915.

VITTORIO EllANUELE.

Gmpro - CaWNO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Provincia di Datania

Elenco delle somme che i Odmuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in Weguito al pas-
säggio de11e scuole elementari all'Amminiitrazione scolastica provinciale e numero cániplèssiko deÏfe' sonole
e degli insegnanti.

©

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc.a norma del pa- al Monte pensioni a delÏe iÌÁÃli
ragrafo 1 dell'art. 17 norma del paragra- Totale
della legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della mole insegnanu
191l, a. 487 · Iegge 4 giugno 1911,

n. 487

I Àei Castello . . . . . . . . . 4,557 36 273 45 4,830 81 8 8

2 Agira
'

. . . . . . . . . . . . 22,274 29 1,648 05 23,922 34 25 23

3 Assoro .
. . . . . . . . . . . 9,902 - 543 24 10,445 24 12 11

4 Bblyasso . . . . . . . . . . . 13,205 36 941 75 14,147 11 15 16

5 Bronte . . . . . . . . . . . . 23,197 58 1,489 32 24,686 85 25 22

6 Gagliano . . . . . . . . . . . 9,0 5 80 559 28 9,575 08 10 8

7 IAcodia Eubea. . . . . . .
. . 14,676 18 887 58 15,553 76 14 13

8 Maletto. . . . . . , , . . . . 2,191 (2 131 47 2,322 49 4 2

9 Mineo. . . . . . . . . . . . 11,261 07 767 85 12,028 92 15 11

10 Mirabella Imbaccari . . . . . . 12,279 63 808 29 13,087 92 15 15

11 Misterbianco . . . . . . . . . 14,175 81 904 11 15,079 92 15 15

12 Nicosia . . . . . . . . . . . . 21,757 60 1,386 56 23,144 16 23 23

13 Pelagonia. . . . . . . . . . . 12,917 - 837 03 13,784 06 13 12

14 Piedimonte Etneo. . . . . . . 8,876 87 502 39 9,379 26 12 11

15 Raidusa
. . . . . .

. . . . . 4,166 01 266 97 (4,432 98 6 6

16 Santa Maria di Licodia . . . . 7,469 20 430 03 7,905 25 8 8

17 Soordia . . . . ., . . . . . . . 12,553 95 1,137 85 13,690 80 11 10

18 Viagrande. . . . . . . . . . . 4,165 28 146 37 4,311 65 6 6

19 Vizzini . . . . . . . . . . . . 23,778 (9 1,453 t7 25,231 26 24 23

Totali . . . 232,453 05 15,110 81 247,565 88 261 242

Visto, d'ordine di Sua Maestä:

Il ministro del tegot•o 14 ministro della pubblica istrtirions
CARCANO. GRIPPO.
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B numero 056 dena raccolta ufficiale delk leggi e dei decreti D numero asi della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto: del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari della guerra, di concerto coi ministri del-
l'interno, del tesoro, dei lavori pubblici e delle poste
e telegraff ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato il presente « Servizio in guerra -

Parte II - Organizzazione e funzionamento dei ser-
vizi », firmato, d'ordine Nostro, dal ministro della

guerra, e che sostituisce :

il « Servizio in guerra - Parte II - Servizi logistici
(Servizio delle intendenze e servizi di prima linea) »,

edizione 1912;
il < Regolamento di servizio in g;uerra - Parte II -

Servizio delle intendenze - Servizio di rifornimento
dei materiali d'artiglieria », edizione 1907;

il < Regolamento di servizio in guerra - Parte II -

Servizio delle int3ndenze - Servizio di commissariato »,

edizione 1903;
il « Servizio in guerra - Parte II - Servizio sani-

tario », edizione 1912;
il « Regolamento di servizio in g;uerra - Parte II -

Servizio delle intendenze - Servizio veterinario », edi-
zione 1899;
il < Regolamento di servizio in iguerra - Parte II -

Servizio delle intendenze - Servizio di tappa », edi-
zione 1907 ;
l' « Istruzione per i comandanti di tappa », edizione

1907;
l' « Istruzione per i comandi di stazione in tempo

di guerra », edizione 1887.

Art. 2.

Le disposizioni dei vari regolamenti e delle varie
istruzioni che siano contrarie a quelle con tenute nel

presente < Servizio in guerra - Parte II », sono abro-

gate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO - UPELLI --

CIUFFELLI - RICCIO.

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A tutto il 31 dicembre 1915 il ministro della marina
ha facoltà di concedere uno speciale arruolamento vo-
lontario della durata di sei mesi, quali aviatori, ai mi-
litari in congedo del corpo R. equipaggi ed ai citta-
dini italiani che abbiano compiuto il diciassettesimo
anno di età e non abbiano obblighi di servizio mili-

tare, i quali tutti siano provvisti di brevetto militare,
od almeno del primo brevetto di pilota d'aereoplano
rilasciato od omologato dall'Aereo Club d'Italia.
Coloro che possedessero i requisiti prescritti dalla

legge 29 giugno 1913, n. 797, per aspirare al grado di
guardiamarina o sottotenente di complemento nei corpi
militari della R. marina, potranno ottenere la nomina
a prescindere dalla condizione dell'esame di concorso,
o, per il genio navale, dell'esercizio professionale.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che ii presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - VIALE - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

IJ numero 658 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con que110 del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

(N. B. - Le Generalità, di cui è cenno nel presente decreto, sa-
rannopubblicate in un successivo numero della Gazzetta). A tutto il 31 dicembre 1915 il ministro della marina

è autorizzato a concedere uno speciale arruolamento
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a tempo indeterminato ai sott'ufficiali a riposo del corpo
R. equipaggi che ne facciano domanda e che ne siano
riconosciuti fisicamente idonei.

Art. 2.

I sott'uñiciali arruolati a termini dell'articolo prece-
dente continueranno a percepire la pensione di.cui sono
provvisti ed avranno diritto al trattamento economico
stabilito per i pari grado del servizio attivo e richia-
mati.
Essi riceveranno inoltre all'atto dell'arruolamento uno

speciale premio di ingaggio di lire cinquecento.
Art. 3.

Il periodo di servizio prestato dai predetti sott'uffi-
ciali è utile agli effetti di eventuale nuova liquidazione
di pensione.
A coloro che fossero stati collocati a riposo antece-

dentemente all'entrata in vigore della legge 22 giugno
1913, n. 710, sarà applicato il disposto dell'articolo 2,
3 capoverso, della legge stessa nell'intesa che la quota
parte di gratificazione non potrà essere inferiore a

lire cinquecento.
A coloro invece che fossero stati collocati a riposo

sotto Timpero della citata legge, se hanno già perce-
pita l'intera gratificazione di lire duernila riceveranno
un premio di lire cinquecento quando rinviati dalle
armi, se hanno ricevuto soltanto uno o più dodicesimi
della somma potranno completarla a termini del 3° ca-
poverso, articolo 2, della legge stessa ma, in ogni caso,
non potranno percepire meno di lire cinquecento.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua
pubbli<azione e sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta uiTiciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e dí farlo osservare

Dato a Roma, addi 9 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- TIALE - CAROANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 807 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITA LIA

Visto l'art. 11 della legge 21 marzo 1915, n. 273;
Visto il Nostro decreto da convertirsi in legge n. 633

del 2 maggio 1915 ;

Riconosciuta la necessità di affldare 18 tutela delle
ferrovie all'autorità militare ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con i ministri
di grazia e giustizia e dei culti, della guerra, della
marina e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Da oggi la tutela delle ferrovie ò affidata alla auto-
rità militare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ORLANDO - UPELLI -

VIALE - ÛIUFFELLI.
Visto, Il guardesigilli: ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 2 mag-
gio 1915, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Arpaise (Benevento).

SIRE 1

La situazione finanziaria del comune di Arpaise si è appalesata
talmente critica da giustificare una proposta di insolvenza.
Da un'inchiesta compiuta nell'aprilo del 1914 furono di fatto

accertati un disavanzo di amministrazione di L. 10,500, tante passi-
vifA da dimettere por L. 51,700 e impegni per opere pubbliche in
corso per L. 22,600.
Rinnovata l'Amministrazione comunale con le elezioni generali

del giugno 1914, essa adottò gli stessi sistemi della precedente
Amministrazione che avevano condotto il Camune sull'orlo del
fallimento.
Una nuova inehiesta eseguita nel dicembre dello scorso anno ha

difatti accertato che tutti i servizi sono nel massimo abbandono, e
che a taluni importanti, come lo spazzamento delle vie e la illu-

minazione, non si provvede affatto.
Malgrado le vive e ripetuto sollecitazioni della Prefettura, l'Am-

ministrazione non si è data cura di provvedere alla sistemazione
finanziaria del Comune coll'adozione dei provvedimenti suggeriti
dal commissario.
Il bilancio preventivo 1915 dovette essere compilato da un com-

missario inviato dal prefetto, e non si è ancora provveduto per i
ruoli delle tasse comunali, nonostante che tutti i servizi siano so-

spesi per mancanza di denaro, pur avendo il tesoriere già antici-
pato per quasi L. 12,000.
È pertanto indispensabile, giusta anche il parere del Consiglio di

Stato espresso nella seduta del 30 aprile p. p , sciogliere il Const-
glio comunale per impedire un maggiore sfacelo nei servizi e la

completa rovina delle ilnanze.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grula di Dio e yr voloath della liazione
RE DTIAïdA

g Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per gli agari dell'intorno, presidente del Consiglio d« i
ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

colgypale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 144;
Abbia:no decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Arpaise, in provincia di Be-
nevento, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Michele Siragusa è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insodiamento del nuo-
vo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro propoaante ò incaricato della ese-

cugione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.

Seduta del 18 novembre 1014.

Pensioni civili

Cassinis Angela, ved. Manganoni, L. 679,66.
Aurili Quintilio, capo utfloio poste, L. 3016.
Verre Luigi, vice avvocato erariale, L. 3991.
Quarra Maddalena, ved. Aymini, L. 734,66.
De Martini Giuseppe, ricevitore registro, L. 4136.
Corazza Antonia, ved. Cornez, L. 1198,68.
Ponti Angela, orf. di Antonio, usciere questura, L. 384.
Taranto Maria Concetta, ved. D'Alessandro, L. 670,33.
Latzarini Enrico, op. di marina, L. 850.
Valleitari Giulia, ved. A adreotti, L. 1056,33.
Ciardiello RafTaele, op. di marina, L. 8a7,50.
Bosio Gio. Batta, capo oper. guerra, L. 1200.

Ballatore Giuseppe, direttore poste, L. 45]3.
Luciano \ incenzo, op. di marina, L. 620.
Lugaro Cesare, capo fanalista, L. 960.
Simonetto Antonio, op. di marina, L. 697,50.
Acanfora Vincenzo, id., L. 1000.
Rogaldo Caterina, ved. Paternostro, L. 1950.

Canipiuti Francesco, op. di marina, L. 925.
Aletto Antonio, id., L. 832,50.
Traniello Giacinto, applicato Ministero finanze, L. 2000.
Mecocei G.useppe, direttore poste, L. 4760.
Esposito Vincenzo, op. marina, L. 720.
Corni Luigi, id., L. 900.
Antenaroli Maria, ved. Carcani, L. 2614,66.
Gargiulo Carmina, ved. Finizio, L. 316,66.
De Meis Giuseppe, cancell. pretura, L 1269
5troppa Do nenico, usciere Intend. finanza, L. 10e0.
Rossi Maria, ved. Carducci, L. 283,33.
Pdlumbo Maria, ved. Di Nardo, L. 150.
Pezziga Carolina, ved. Piccinini, L. 215,83.
Fecia di Cossato Giulio, prefetto, L. 7908.

Giannlippi Teresa, ve1. Appiani, L. 1599,33.
Iovino Giovanna, vel. Bongera, L. 333,33.
Minieri Matilde, ved. Ruggiero, L. 512,33.
Marx Giuseppe, appL amm. mil., L. 1356.
Sagaria Giacinta, ved. De Blasis, L. 1944.
Naglieri Flavietti, ved. Lipartiti (indennità), L. 2166.
Forneris Luigi, op. guerra, L. 576.
Cammarota Luigi, op. marina, L. 900.
Salis Cesare, direttore poste, L. 3900.
Massa Gennaro, op. di marina, L. 900.
Di Mare Giuseppe, id., L. 1000.

Pensioni militari

Corcione Antonia, ved. Casillo, L. 268,89.
Turchio Carmela, ved. Lacagiuna, L. 218.
Salamon Giovanni, brigad. finanza, L. 1193,54.
Barbetta Raffaele, colonnello fanteria, L. 6400.
Grociani Giulio, app. RR. CC., L. 714,81.
Samuelli Agostino, id. id., L. 761,32.
Luzzi Angelo, id, id., L. 831,19.
Layalle Francesco, marese. mag. fant., L. 1762,95.
Vecchi, orf. di Ernesto, brig. finanza, L. 250.
Fina Giuseppe, marese. magg. RR. CC., L. 1773,90.
Calabrese Salvatore, app. RR. CC., L. 349,03.
Diamante Giov. Batta, ot•f. di Enrico, L. 426,66.
Magrini Anselmo, marese. magg. RR. CC., L. 1314.
Jannone Assunta, ved. Jaria, L. 328.
Bedeschi Chiara, ved. Bedogni, L. 317,50.
De Sanctis Balilla, ved. Capalozza, L. 354,33.
Rizzini Luigi, ved. brigad. RR. CC., L. 735,94.
Chimirri Salvatore, mar. id. id., L. 1167,60.
Panizza, Giovanni, id. id., L. 1334,94.
Stenavato Vincenzo, app. id., L. 714,81.
Pursella Pcsaria, ved. Guida, L. 326,66.
Propaska Alfonso, capitano sussistenza, L. 3331.
Cand ani Giuseppe, cap. suss., L. 3573.
Barberis Enrichetta, ved. Napoli, L. 961,22.
Purello Epifania, ved. Napoli, L. 720.
Fioretti Arturo, marese. RR. CC., L. 1095.
Pirola Giuseppe, magg. id., L. 1445,07.
Nicosia Antonino, app. id, L. 821,59.
Pellegrino Bartolomeo, maresc. RR. CC., L. 1120.
Bergia Mat eo, capitano fant., L. 3710.
Volpari Cleonice, ved. Fanucci, L. 587,65.
Cavallo Vittorio, marese.,magg. RR. CC., L. 1783,50.
Carletti Augusta, id. RR. CC., I. 845,71.
Fiachino Vincenzo, id. magg. RR. CC., L. 1445,72.
Ferrante Giuseppe, id. id. id., L. 1831,50.
Bonomi Edoardo, id. id. id., L. 1773,93.
Brescia Gennaro, id. id. id., L. 1681,99.
Moschini Giacomo, id. id. id., L. 1773,90.
Ledda Raffaele, id. id, id., L. 1474,2>.
Pizzocheri Pasq iale, id. id. id., L. 1772,93.
San Martino Giovanni, id. id. id., L. 1972,90.
Carazzato Luigi, appuntato id., L. 89', 8.
Ghezzi Anacleto, id. id., L. 761,32.
Musiani Primo, id. id., L. 716,65.
Annese Felice, id. id., L. 848,84.
Rosa Giov. Batta, id. id., L. 8 23,52.
Mele Giovanni, id. id., L. 714,81.
Bastogi Aida, vel. Geoffret, L. 216.
Rabbia M. Anna, ved. L traz, L. 348,33.
S¡as3iani Maria, ved. Bo-gazzi, L. 637,33.
Cirulo Francesco, operaio guerra, L. 855.
Candido Giuseppe, giudice di tribunale, L. 3588.
Laurentino Gaetano, op. di marina, L. 640.
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Sinispalchi Amodio, op. guerra, L. 620.
Dabala Maria, operaio marina, L. 450.
De Rosa Gennaro, id. id., L. 877,50.
Pellegrini Filippo, capo sezione C. C., L. 3478.
Troianiello Antonio, op. di marina, L 900.
Mortillaro Anna, ved. Patinella, L. 774.
D'Ippolito Nicola,.op. guerra, L. 720.
Napoli Antonio, op. marina, L. 720.
Schifini Palmira, ved. Monta, L. 603,33.
Lazzarini Adele, ved. Calzelunghe, L. 789,33.
Melissari Pasquale, segretario Intend. finanza (indennità), L. 2666.
Di Palma Lucia, ved. Marino, L. 239,10.
Calzavara Cesare, capo op. marina, L. 1200.
Spairani Federico, prefetto, L. 6233.
Scarpa Imelda, orfana di Olivero, L. 71,94.
Ferranti Ersilia, ved. Tagliaferri, L. 1145,33.
Tizzano Antonio, op. marina, L. 810.
Boldrini Rinaldo, agente Ministero poste, L. 1280.
D'Ambrosio Agostino, cancell. pretura, L. 1098.
Amato Maria, ved. Romano, L 300.
De Regibus Francesco, Istituti convitti nazionali, L. 1958.
Ferrando Teresa, ved. Ferrando (indennità), L. 3150.
Farini Pietro, ingegnere, L. 2799.
Parotto Maria Antonietta, ved. Galeazzi, L. 945,33
Cedrangolo Maria, ved. Amore, L. 704,10.
Targo Maria, ved. Lacorotondo, L. 709,46.
Gala Maria, marit. Gargiulo, L 425,75.
Rusi Michele, capo fanalista, L. 1040.

Pattuedda Virginia, ved. Maglione, L. 622.
Sarri Angiolina, ved. Silvestri (indennità), L. 3296.
Spinapolice Rosa, ved. Masciari, L. 500.
Spinapolice Rosa, ved. Masciari (indennità) L. 6000.
Zani Giulia, ved. Zanetti (indennità), L. 2054.
Bruno Antonia, ved. Spinosa, L. 390.33.
Uglietti Margherita, ved. Rancondini, L. 818,33.
Proferisco Cesare, uffleiale dazio consumo, L. 2700, di cui L. 2184,41

a carico dello Stato e del Comune di Roma, L. 515,59.
Bertolini Alberto, ricev. registro, L. 5606.
Perolini Almiro, deleg. tesoro, L. 4802.
Scarciglia Elvira, ved. Mory (indonnità), L. 6666.
Maglo Ester, ved. Morando (id.), L. 5035.
Gigylue Pietro, ord. g‡nnasi (id), L. 2505.
Barbuzza Antonio, brîg. RR. CC., L. 788,40.
Vitali Giuseppe, carabiniere, L. 335,84.
Cuseinelli Salvatore, guardia finan . jgg
Zanti Eugenio, marese. magg. RR. 00., L. 1759,98,
Rozzi Riccardo, id. id. id., L. 1773,90.
De Beni Giaegmo, appuntato id, L. 763,38.
Sponghini Augusto, maresc. magg. id., L. 1773,90.
Burlon Gio. Battista, appuntato id., L. 714,81.
Galletta Ñunzio, id. id.. L. 848,84.
Forneris Frnesto, marese. magg. fanteria, L. 1769,95.
Terlizzi Maria, ved. Giglio, L. 282,50.
Cori Virginia, madre ved. di Basso, L. 630.
Tosti Francesco, tenente caval]., L. 1865.
Chiari Carlo, soldato artiglieria, L. 1260.
Franzese Antonio, soldato fanteria, L. 612.
Stanglino Carlo, maresc. magg. RR. CC., L. 1834.51.
Celli Ginsoppe, 2° capo cannoniere, L. 1164.

Clivio Corrado, tenente colonn. cavall. L. 4199.
Del Bello Antonio, capitano me¢ico, L. 3438.

Beltramini Pierina, ved. Dolpini, L. 380,42.
Ruggeri Carmelo, mareso. magg. RR. CC., L. 1681,92.
Stecco Michelangolo, maroso. RR. CC, L. 914,48.
OliŸeri Adalgisa, ved. Ampugnani, L. 1985,66.
Bonjour GioYanni, app. RR. CC., L. 763,62.

Sordi Alberto, mareec. capo RR. CC., L. 1024,40.
Zuccaro Maria, ved. Proli, L. 528,66.
Franzetti Annunziata, madre ved. di Soldati Natale, soldato, L. 630.
Barbini Carlo, marese. magg. fanteria. L. 1762,95.
Parisini Gaetano, id. id.. RR. CC., L. 1773,90.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 16 maggio 1915, in Carmignano Brenta, provincia di Pa-
dava, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 17 maggio ,1915,

MINISTERO DELLF, FINANZE

Disposizione nel personale dipendento:
.Direzione generale delle,imposte diret¢e e del catastg.

Con R. decreto del 28 aprile 1915:

Giliberti Liborio, agente di la classe delle imposte diretto, è stato
confermato in aspettativa per infermith, dal 20 aprile stesso e

per la durata di altri quattro mesi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

CONCORSO a 100 posti di uditore giudiziario, indetto con deoroto

Ministeriale del 20 novembre 1914.

CLASSiFICAZIONE GENERALE dei concorrenti dichiarati idonei,
fatta dalla Commissione esaminatrice.

Caliendo Leopoldo, voti 91 - Visconti Presca Carlo, id. 86 - Solacoa
Aurelio, id. E6 - Ingrassia Gianfilippo, id. 85 - Borrelli Al-

fonso, id. 84 2|3 - Carugno Pasquale, id. 84 2/3 - Palvirenti
Antonino, id. 84 i 3 - Comucci Mario, ida 84 - Perotti Giu-

seppe, id. 83 2 3 - Sini Salvatore, id. 83 - Fattorini Salvatore,
id. 82 2 3 - Margaria Riccardo, id. 88 2/3 - Stilio Vincenzo
Lorenzo, id. 82 1/3 - Oggi.oni Luigi, id. 82 1/3 - V1yhGin-
seppe, id. 82 - Vercillo Michelangelo, id. 82- Tiberti Antogio,
id. 82 - Grassi Vittorino, id. 81 2/3.

Antonini Enrico, voti 81 2/3 - Modigliani Ruggero, id. 81 2/3 -
Valenti Anselmo, id. 81 1/3 - Pandolfelli Gaetano, id. 81 - Ci-
golini Francesco, id. 81 - Spinelli Mario, id. 81 - Petrocelli

Biagio, id. 81 - Dileva Giovanni Battista, id. 80 1/3 - Palma
Giuseppe, id. 80 l/3 - Verna Fernando, id. 80 1/3. - Speranza
Giuseppe, id. 80 - Falcone Domenico, id.. 80 - Schiaffino Giu-

seppe, id. 79 2/3 - Schirò Giuseppe, id. 79 2/3 - De Giovino

Dino, id. 79 I 3 - Bagarello Ettore, id. 79. - Benelli Ottavio,
id. 79 - Feroci Virginio, id. 70 - Rernieri Giovanni, id. 78 9/3
- Bellano Giuseppe, id. 78 1/3 - BelloDO Giuseppe, id. 78 -
Vitale Vittorio, id. 78 - Caselli Rocco, id. 78 - Clardo Fran-

cesco, id. 78 - Fonzi Carlo Gaetano, id. 78.
Lodolini Armando, id. 77 2 3 - Terriaca Ciocchi Persio, id. 77 2/3
- Messina Nicola, id. 77 2 3 - Frascino Gerasimo, id. 77 2/3-
Pietri Luigi, id. 77 2 3 - Pagliaro Giuseppe Pasquale, id.772/3
- Caprioglio Pietro, id. 77 2 3 - Avozzana Domenico, id.771/3
- Serrentino Domenico, id.77 1/3 -Mattera Gregorio, id. 77 1/3
- Antonioli Giovan ai,id.77 1 3- Cesari Fdippo,id.77 1/3 -Maina
Baldassare, id.77 1 3 - Del Re Domenico, id. 77 1/3 - Del Bello
Giuseppe, id. 77 - Dorio Lamberto, id. 77 - Cusani Roberto,
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voti 77 - Mancini Paolo, id. 77 - Lomparelli Michele, id. 77 -
De Litalia Luigi, id. 77 - Porru Priamo, id. 77 - Fratini Gae-
tano, id. 77 - Natale Pasquale, id.77 - Barrea Vincenzo, id. 77.

CLASSIFICAZIONE dei concorrenti approvati nell'esame di concorso
ad alunno di cancelleria e segreteria giudiziarie, indetto col de-
creto Ministeriale 19 dicembre 1914.

Vella Giuseppe, voti 228 - Iuvone Carmine,id. 225 - Pisano Fran-
cesco Eugenio, id. 225 - Grimaldi Alfonso, id. 223 - Giarrizzo
Giovanni, id. 222 - Volpi Luigi, id. 222 -- Giordano Salvatore
id. 219 - De Simone Giovanni, id. 218 - Corda Mario, id. 217
- Deiana Sebastiano, id. 216 - Gallo Mario, id. 216 - Guidotti
Raffaele, id. 215 - Accardo Antonio Alfredo, id. 215 - Fogazza
Benedetto, id. 215 - Gambardella Camillo, id. 213 - Rateni
Palmiro, id. 213 - Besson Mario, id. 213 - Galluppi Onofrio,
id. 213 - Motzo Leonardo, id. 212 - Garofalo Gregorio, id. 212
- Cannata Antonino, id. 211 - 1sernia Enrico, id. 211.

Latini Silvio, id. 211 -- Doglío Carlo, id. 211 - D'Agata Consalvo
Clemente, id. 211 - De Martis Aurelio, id. 210 - Ciaceri Gior-
gio, id. 209 - Lo Faso Giuseppe, id. 209 - La Iulis Giuseppe,
id. 209 - Catricalk Vincenzo, id. 203 - Delfini Silvio, id. 209 -
Tholosano Carlo, id. 208 - Giannoccolo Amedeo, id. 208 - Viola
Stefano, id. 208 -- Espinosa Vincenzo, id. E08 - Piccini Luigi,
id. 208 - Garneri Michele, id. 207 - Falchi Giovanni Andrea
id. 207 - Filippi Giovanni Battista, id. 207 - Renda Sebastiano,
id. 206 - Abbadessa Francesco, id. 203 - De Sanctis Filippo, id.
206 - Castaldi Giulio, id. 206 - Turi Alfredo, id. 206 - Ama-
dasi Luigi, id. 206 - Biancani Giulio, id. 206 - Pogliese Fran-
ceseo, id. 206 - Valenti Ignazio, id. 205 -- Pitrozzella Virgilio
id. 205.

Carpinteri Emanuele, voti 205 - Vinci Miehele, id. 205 - Baffico
Martino Alfredo, id. 205 - Li Volti Giuseppe, id. 205- Albanese
Addolorato, id. 205 - Moncada Giorgio. id. 205 - Monaco
Nunzio, id. 205- Di Lorenzo Francesco, id. 205 - Spedale Fran-
cesco, i'd. 204 - Natale Oreste, id. 204 - Pennone Ciro, id. 204-
Salvo Michele, id. 204 -- Baglivi Francesco, id. 204 - Tamponi
Antonio, id. 204 - Cipriani Giuseppe, id. 203 - Leprotti Filippo,
id. 203 - Cardia Giovanni, id. 203 - Anzalone Giuseppe, id. 203
- Porca Igino, id. 203 - Bottoni Baldassarre, id. 202 - Capizzi
Ernesto, id. 202 - Columbano Sebastiano, id., 202.

Lauretta Domenico Antonio, id. 202 - Benincasa AttiIio, id. 201 -
Neola Antonio, id. 201 - Brusaferri Giuseppe, id. 201 - Russo
Giuseppe, id. 201 - Mazzaferro Giovanni, id. 201 - Di Meo Pa-
squale, id. 201 - Guarelli Alfredo, id. 201 - Cervasio Renato,
id. 201 - Cianciabella Giuseppe, id. 201 - Speciale Giuseppe,
id. 200 - Ferraro Emilio, id. 200 - Marras Giovanni, id. 200-
Sassara Liberato, id. 200 - Sanacore Salvatore, id. 200 - Mar-
chose Natale Angelo, id. 200 - Vacca Saverio, id. 200 - D'A-
quila Giuseppe, id. 200 - Sideri Pietro, id. 200 - Lugas Paolo,
id. 200 - Lauria Alfredo, id. 199 - Madia Mario, id. 109 -
Mongillo Vincenzo, id. 199.

Mariani Vincenzo, id. 199 - Sarra Marino, id. 199 - Panzarella
Francesoo Antonio, id. 199 - Lo Voi Isidoro, id. 199 - Fiume
Roberto, id. 199 - Coppola Nicola, id. 199 -- Siena Giovanni, id.
199 - Villani Carlo, id. 198 - Castellano Giuseppe, id. 198 -
Grillo Alfredo, id. 198 - Raffa Arturo, id. 198

- Vidalis Paolo,
id. 198 - Montemagno Gaspare, id. 198

- Mastrosimone Giu-
seppe, id. 198 - Cordi Nicola, id. 198 - Gili Bartolomeo, id. 197
- Sanna Sebastiano Salvatore, id. 197 - Capodicasa Oreste,
id. 197 -FotiUmberto, id. 197 - Cavallo Alessandro, id.197 -
Palizzolo Gaetano, id. 196 - Isernia Olindo, id. 196 - Tripodi
Pietro Antonio, id. 196 - Vergamini Vincenzo, id.196-Pagano
Francesco Paolo, id. 196 - Giannori Pompeo, id. 196 - Corabi
Vincenzo, id. 195.

Terranova Giuseppe, voti 195 - Sgherri Luigi, id. 195- Renda AI-
fredo, id. 195 - Di Rubba Domenteo, id. 195 - Barletta Emilio,
195 - Filippi Remo, id. 195 - Baffa Pietro, id. 194 - Marra-
podi Ernesto Carmelo, id. 194 - Caruso Luigi, id. 194 - Ca-
stagna Salvatore Martino, id. 194 - Tripicciano Giusepþe, id.
194 - Rondini Francesco, id. 194 - Lo Vetere Salvatore, id.
193 - Abruzzo Cosímo, id. 193 - Galardi Guido, id. 193 -

Bolzon Francesco, id. 192 - Lallai Attilio, id. 191 - Grassi Ma-

rio, id. 191 - Gafà Pietro, id. 191 - Romano Raffaele, id. 190
- Schiavo Gaetano, id. 190 - Moisello Emanuele, id. 190 -
Ferrarese Pietro, id. 189 - Viale Umberto, id. 188 - Bisesi
Domenico, id. 187.

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1915:

Scaccini Vincenzo, aggiunto di cancelleria della protura di Terni,
sospeso dal grado e dallo stipendio perchè sottoposto a proce-,
dimento penale, è tramutato alla pretura di Castiglione del
Lago.

Ricci Quinto, aggiunto di cancelleria della pretura di Fara Sabina,
ò tramutato alla pretura di Terni, lasciandosi vacante per l'ag-
giunto di cancelleria Zanghi Giuseppe, in aspettativa per adem-
piere agli obblighi di leva, il posto nella pretura di Fara
Sabina.

Volpes Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di San Sosti, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella
aspettativa medesima, per un altro mese.

Volpes Pietro, aggiunto di cancelleria della protura di San Sosti,
tramutato alla Corte di appello di Palermo, in aspeptativa per
infermith, é richiamato in servizio.

La privazione dello stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria della
pretura di Norcia, Carratello Angelo, per abusiva assenza dal-
I'ufficio, è limitata a tutto il 14 aprile 1915.

La privazione dello stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria della
2a pretura di Perugia, Ramovecchi Antonio, per abusiva assenza
dall'ufficio, è limitata a tutto il 6 aprile 1915.

Can R. decreto del 2 maggio 1915:

Fisichella cay. Ignazio, cancelliere della Corte di appello di Catania
è nominato segretario della procura generale presso la Corte di
appello di Catania.

Lazzarino Filippo, segretario della procura generale presso la Corte
di appello di Palermo, é tramutato alla procura generale presso
la Corte di apprlto di Parma.

Todde Francesco, vice cancelliere della Corte di appello diCagliari,
, per merito, nominata cancelliere di sezione della Carte di ap-
pella, sezione di Potenza.

Nuenno Raflaele, vice cancelliere della Corte di appello di Napoli,
é, per anzianità congiunta al merit3, nominato segretario della
procura generale presso la Corte di appello di Palermo.

Torricelli Tito, vice cancelliere della Corte di appello di Ancona,
é, per merito, nominato cancelliere della Corte di appello di
Catania.

Faneti Placido, cancelliere di sezione del tribunale di Ferrara, ð
nominato cancelliere del tribunale di Este.

Peggion Eduardo, cancelliere del tribunale di Conegliano, é nomi-
nato cancelliere di sezione del tribunale di Busto Arsizio.

Tocchio Antonio, segretario della R. procura di Conegliano, è nomi-
nato cancelliere del tribunale di Conegliano.

Meschia Giuseppe, cancelliere del tribunale di Borgotaro, è nomi.
nato cancelliere di sezione del tribunale di Mantova.

D'Angelo Nicola, cancelliere di sezione del tribunale di Ariano di
Puglia, è nominato Vice cancelliere della Corte di appello di
Ancona.
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Marohi Antonio, segretario della R. procura di Ariano di Puglia, è

tramutato alla R. procura di Vicenza.

Vargiu Fadda Davide, cancelliere di sezione del tribunale di Ori-

stano, è nominato vice cancelliere della Corte di appello di

Cagliari.
Mariani Emidio, nancelliere di sezione del tribunale di Palermo, è

nominato vice cancelliere della Corte di appello di Palermo.
Morreale Carlo, cancelliere di sezione del tribunale di Girgenti, à

tramutato al tribunale di Palermo.
Mattioi Augusto, cancelliere di sezione del tribunale di Siena, è no-

minato cancelliere del tribunale di Siena.

Tartaglione Girolamo, cancelliere di sezione del tribunale di Napoli,
é tramutato al tribunale di Girgenti.

De Paoli Angelo, segretario di sezione della R. procura di Napoli,
è nominato cancelliere di sezione del tribunale di Napoli.

Fiorentino Antonio, cancelliere di sezione del tribunale di Isernia,
é nominato segretario di sezione della R. procura di Napoli.

Pantaleo Gennaro, cancelliere di sezione del tribunale di Napoli, è
nominato Vice cancelliere della Corte di appello di Napoli.

Grassi Edoardo, cancelliere del tribunale di Sala Consilina, é nomi-
nato cancelliere di sezione del tribunale di Napoli.

Fiore Vincenzo, segretario di sezione della R. procura di Napoli, è

nominato vice cancelliere della Corte di appello di Napoli.
Vatrella Gennaro, segretario della R. procura di Sant'Angelo dei

Lombardi, è nominato segretario di sezione della R. procura di
Napoli.

Franceschelli Giuseppe, vice cancelliere della Corte d'appello di

Catanzaro, à nominato cancelliere di sezione del tribunale di

Aquila.
Rossi Virgilio, cancelliere di sezione del tribunale di Aquila, in

aspettativa per intermità, é nominato Vice cancelliere della

Corte d'appello di Catanzaro, continuando nella detta aspet-
tativa.

Carsi Adolfo, vice cancelliere della Corte d'appello di Messina, in

aspettativa per infermità, è nominato cancelliere di sezione

del tribunale di Siena, continuando nella detta aspettativa.
Maddalena Ernesto, segretario della R. procura di Sulmona, è no-

minato cancelliere del tribunale di Sala Consilina.

Iannace Gaetano, sostituto segretario della procura generale di

appello di Palermo, è nominato cancelliere del tribunale di

Isernia.

Paterno-Mezzacapo Ernesto, cancelliere del tribunale di Isernia, è
nominato sostituto segretario della procura generale d'appello
di Palermo.

Gelormini Crescenzo, cancelliere del tribunale di Portoferraio, è no.

minato segretario della R. procura di Sant'Angelo dei Lom-

bardi.
Pavan Augusto, segretario della R. procura di Castelnuovo Gar-

fagnana, è nominato cancelliere di sezione del tribunale di

Brescia.
Schettini cay. Ernesto, segretario della R. procura di Potenza, in-

caricato delle funzioni di ispettore delle cancellerie per la cir-

coscrizione di Napoli, è nominato cancelliere di sezione del tri-

bunale di Lagonegro continuando nel detto incarico.
Schiavoni Giov. Battista, segretario della R. procura di Melfl, è tra-

mutato alla R. procura di P<tenza.

Orlando Carmelo, segretario della R, procura di Monteleone Ca-

labro, è nominato vice cancelliere della Corte di appello di
Messina.

Vitale Gesualdo, cance111ere di sezione del tribunale di Lagonegro,

in aspettativa per infermità, è tramutato al tribunale di Ariano

di Puglia continuando nella detta aspettativa.
Bonardi Cesare, cancelliere di sezione del tribunale di Brescia, è

tramutato al tribunale di Ferrara.

Con R. decreto del 2 maggio 1915:

I sotto indicati cancellieri di pretura e parificati sono promossi

al grado di cancellieri di tribunale e parifloati coll'annuo stipendio
di L. 3000, e destinati negli uffici per ciascun di essi rispettiva-
mente indicati:
Marino Giuseppe, cancelliere della pretura di Carmagnola, per

an-

zianità, cancelliere del tribunale di Borgotaro.
Calabrese Nicola, id. id. di San Giorgio la Montagna, per merito, se.

gretario della R. procura di Ariano di Puglia.
Ferrara Raffaele, id, della 5a pretura di Napoli, per merito, it id

di Melfl.
Infante Silverio, id. della pretura di Fasano, per anzianità, cancel-

liere di sezione del tribunale di Lucera.

Schipani Alfonso, vice cancelliere del tribunale di Napoli, per me-
rito, id. id. d1 Isernia.

Grattarola Luigi, id. id. di Casale, per merito, segretario della Ro-

gia procura di Conegliano.
Lega Domenico, cancelliere della pretura di Rimini, per anzia-

nitå, id. id. di Castelnuovo Garfagnana.
Pesci Gioacchino, vice cancelliere del tribunale di Lecce, per me-

rito, cancelliere di sezione del tribunale di Oristano.
Foi Davide, cancelliere della pretura di Mombercelli, per me-

rito, id. id. di Trapani.
Pettinelli Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Teramo, per

anzianità, id. id. di Lanciano.
Riccini Rodolfo, cancelliere della pretura di Notaresco, per merito,

segretario della R. procura di Sulmona.

Bianchini Tullio, id. della 3a pretura di Milano, per merito, id. id.

di Monteleone Calabro.
Minotti Franceseo, id. della pretura di Pontedera, per anzianità,

cancelliere del tribunale di Portoferraio.

Buttinoni Gaetano, id. della Ga pretura di Milano, per merito, id. id,
di Caltagirone.

De Felice Eustacchio, sostituto segretario della R. procura di Mes-

sina, per merito, segretario della R. procura di Mistretta.

I sottoindicati cancellieri di pretura e parificati sono tramutati

negli uffici per ciascuno di essi assegnato:
Rosso Giovanni, della pretura di Ceva. alla pretura di Carmagnola.
Monateri Filippo, id. di Sant'Antioco, id, di Ceva.
Marras Eugenio, id. di Giuliano in Campania, alla 5a pretura di

Napoli.
Bongarzone Bruno, id. di Ischia, id. di Giuliano in Campania.
Sica Attilio, del tribunale di Isernia, id. di Vallo della Lucania.

Delfini Alfredo, della pretura di Andorno Cacciorna, al tribunalo.di
Isernia.

Fulchignoni Giovanni, id. di Sala Consilina, id. di Napoli.
Boccia Angelo, del tribunale di Sala Consilina, alla pretura di Sala

Consilina.

Sprovier1 Giuseppe, della pretura di Tricarico, al tribunale di Sala
Consilina.

Nebbia Emilio, id. di Mombello Monterrato, id. di Casale.
Balmes Alfredo, id. di Trivento, applicato al tribunale di Avezzano

alla pretura di Mombello Monferrato, continuando a prestar
servizio al tribunale di Avezzano.

Coppola Edoardo, del tribunale di Lucera, al tribunale di Lecce.

Verusio Alfonso, della pretura di Candela, id. di Lucera.
Procacci Giov. Battista, id. di Cagnano Varano, alla pretura di

Fasano.

Morassuti Pietro, id. di Comacchio, id. di Mongrando.
Morano Nicola, del tribunale di Ferrara, al tríbunale di Teramo.

Sgarbi Ivo, id. di Parma, id. di Ferrara.
Bianchi Augusto, della pretura di Poviglio, id. di Parma.
Mazzolani Giacomo, de11a R. procura di Milano, alla 3a pretura di

Milano.
Macoggi Giovanni, del tribunale di Monza, alla Regia procura di

Milano.

Cutinelli Matteo, del tribunale di Píacenza, al tribunale di Monza.

Salvi Giovanni, della R. procura di Como, id. di Piacenza.
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Giorgi Angelo, della pretura di Benetutti, alla R. procura di
Cotno.

Monsuleri Alfredo, del tribunale di Isernia, alla pretura di San

Giorgio la Montagna.
Peruglhi Olinto, della pretura di Longobuoco, al tribunale di

Isernia.
Meroni"Calimero, del tribunale di Milano, alla ôa pretura di

Milano.
Soamoni Giacomo, della protura di Pescarolo ed Uniti, al tribunale

di Milano.
Cantalupi È ore, id. di Bolotana, alla pretura di Pescarolo ed

Uniti.
Gatofalò Francesco, id. di Scicli, id. di San Chirico Raparo.
Quaranta cav. Pasquale, id di Fiamignano, applicato alla Commis-
Äonã revísiotie serutini, 18. di Sán Štefano Camastra, conti-
nuando nella detta applicazione.

Rizzo Curourato SaÏvatore, ðel tribunale di Trapani, applicato
Commissione legge notarile, id. di Favara, continuan'Io nella

dètta applicazione.
Mirabile Ignazio, della pretura di Favara, al tribunale di Tra-

Fedeli Terredo, id. di Mongrando, al tribunale di Biella.

A1¾ GíoŸamíÏ, id. di Cesarò, in aspettativa per infermità, alla

pretura di Scicli, continuando nell'aspettativa.
Azzolína Pasquale, id. di Argenta, id di Cesárò.

Baratta Icilio, id. di Peccioli, id. di Pontedera.
LeËloini Urbano, td. di San Donà di Piave, id. di Mombereelli.
Albino Gennaro, del tribunale di Napoli, id. di Benetutti.
MaÑria Carmine, della pretura di Giociano, al tribunale di Na-

poli.
Villelli Ernesto, del tribunale di Cosenza, alla R. procura di

Messina.
Vaoehiano Luigi, della pretura di Vallo della Lucania, alla pretura

di Cicciano.
Jossa Alfreko, id, di Ales, id. di Ischia.
Mancini Vincenzo, id. di Montegiorgio, id. di Rimini.
Desideri Augusto, id. di Lama Mocogno, id. di Mantegiorgio.
Lombardi Rodolfo, id. di Cerignola, id. di Ascoli Satriano.
Bertinellí Giulio, id. di Bedonia, in aspettativa per infermità, id. di

Lama Mocogno, continuando nella detta aspettativa.
Paolino Pasquale, id. di Brienza, al tribunale di Cosenza.

Agelli Vincenzo, id. di Muravera, in aspettativa per infermità, id.
di Lama Moeogno.

Zazzaro Salvatore, id. della pretura di Bitti, in aspettativa per in-
termith, ið. di Brienza, cöntinuando nella detta aspettativa.

Mitenihi Eligio, id. di Lanusei, id. di Trivento, continuando nella
detta aspettativa.

Nappî Salvatóre, id. di Busachi, id, di Gallipoli, continuando nella
detta aspettativa.

D'Alonzo Leopoldo, id. di Tresnuraghes, id. di San Valentino, conti-
ääähdo nella detta aspettativa.

Bisogni hiustino, id. di Senorbi, td. di Fiamignano, continuando nella
detta aspettativa.

Vecchioni Doinenico, id. di Camppa, sospeso dalle funzioni perchè
80tt0g08tO &prOcedimeoto penale, id. di Longobacco, continuando
nella detta sospensione.

Cappi Amedeo, id. di Barraganca, applieato alla Commissione per
la revisione deglisoi·utiniået funzionarl di cancelleriae segre-
tefia, ië. af Tresbaraghes, continúaiio nella detia applica-
zione.

M6 one ietro, id. di Capestrano, a disposizione del funzionario in-

caËc to da riordinamento degli archivi giudiziarl di Avezzano,
id. di Bomba, continuando a rimanere a. disposizione del detto

fimzionario.

Com R. decreto 491 2 maggio 1915 :

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono promossi

al grado di cancelliere di pretura, e parificati, con Pannuo stipendio
di L. 2200, e destinati negli ufnet per olascuno di essi rispettiva.•
mente indicati:

Poggi Amedeo, della pretura di Aulla, per anzianità, alls pretura
di Argenta.

Pozzi Clodoveo, id. di Reggio Emilia, per merito, id, di Pofiglio.
Pandolfi Alfonso, del triblinale di Catania, per merito, id, ni 'Bar-

rafranca.
Nicotra Giuseppe, della pretura di Modies, per anzianità, id, di

Campana.
Viti Giuseppe, id. di Cerignola, per mérito, id, di Cerignola.
Della C& Giuseppe, aggiunto di cancelleria a disposizione dël Mini-

stero delle colonie, fuori ruolo, per merito, sanoelliere di pre-
tura, continuando a rimanere a disposizione deÏ Miliihtero delle
colonie e fuori ruolo.

Gori Attilio, della pretura di Arezzo, per anzianità, alla pretura di
Peccioli.

Kirchmayr Carlo, della 3a pretura di Genova, per merito, id. di San
Donà di Piave.

Orsi Ruggiero, della pretura di Figline Valdarno, per merito, id. di
Comacchio.

Guccione Gaetano, del tribunale di Palermo, per anzianith, id. di
Notaresco.

Criscuoli Costantino, id. di Avellino, per merito, id di Candela.
Call Torrisi Cárlo, id, di Roma, per merito, id di Bedonia;
Chiarini Angelo, della pretura di Pisa, per anzianità,io.AfAndorno

Cacciorna.
Golino Alfonso, id. di Guardiasanframundi, per merito, id. di Ca

'

tignano.
Del Pennino Umberto, della 2a pretura urbana di Napoli, per me-

rito, id. di Capestrano.
Romano Luigi, del tribunale di Napoli, per anzianitå, id. di Santa

Vittoria in Matenano.
Cappabianca Francesco, id. di Santa Maria Capua Vetere, per me-

rito, id. di Cagnano Varano.

Luglio Michele, della pretura di Pignataro Maggiore, per merito, id.
di Lanusei.

Orengo Giov. Battista, id. di Sestri Ponente, per anzianità, id. di
Sant'Antioco.

Di Giovanna Aurelio, della Regia procura di Seiaeca, per merito, id,
di Bolotana.

Giotoli Orazio, della pretura di Castel di Sangro, per merito, id. di
Muravera.

Sabatini Nicola, della 9a pretura di Napoli, per anzianità, id. di Bitti.
Limata Giuseppe, della Regia procura di Avellino, per merito, id di

Busachi.
Nardone Felice, della pretura di Barra, per merito, id, di Senorbi.

Con decreto Ministeriale del 2 maggio 1915:

I sottonotati aggiunti di cancelleria e segreteria giudiziario sono
tramutati negli uffici per ciascuno di essi indicato:
Grasso Enrico, della Regia procura di Trapani, al tribunale di Pa-

Iermo.
Pompeiano Giovanni, della pretura di Teramo, id. di Catania.
Solarino Umberto, id. di Vittoria, alla pretura di Módica.
Desi Salvatore, id. di Spoleto, id. di Ví‡toria.
Scarlata Francesco, della Corte d'appello di Venezia, id. di Castro-

giovanni.
Di Gregorio Rocco, della pretura di Castrogiovanni, id. di Terranova

di Sicilia.
Finocchiaro Salvatore, id. di Celano, alla Regia procura di Trapani.
Pisana Pietro, id. di Castel di Sangro, id. di Sciacca.
Ficorilli Benso, della pretura urbana di Genova, alla 3a preturg di

Genova.

Priori Vincenzo, della pretura di Novi Ligure, alla pretura di San

Remo.
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Zangrilli Luigi, della 3a pretura di Torino, id. di Cerignola.
Guglielm; Guglielmo, della protura di Pontremoli, id. di Arezzo.
Rizza Antonino, id. di Portoferraio, id. di Pisa.
Chiarello Mario, id. di Tivoli, alla R. procura di Avellino.
Greco Giuseppe, id. di Montemiletto, al tribunale di Avellino.

Angelini Andrea, della procura generale presso la Corte di cassa-
zione di Napoli, al tribunale di Napoli.

De Santis Francesco, della la pretura di Napoli, alla procura ge-
nerale presso la Corte di cassazione di Napoli.

Palladino Nicola, della la pretura urbana di Roma, alla pretura di
Barra.

Paulucci Igino, della pretura di Benevento, id. di Guardiasanfra-

mondi.
Salvucci Pilade, della procura generale presso la Corte d'appello di

Firenze, alla la pretura di Napoli.
Sluillacioti Francesco, della pretura di Fondi, alla 9a protura di

Napoli.
Gatta Alfredo, id. di Caiazzo, alla 2a pretura di Napoli.
Guadagni Alfonso, id. di Nocera Inferiore, alla pretura di Caiazzo.

De Santis Raffaele, id. di Rionero in Vulture, in aspettativa per
obbligo di leva, id. di Montemiletto, continuando ne'l'aspet-
tativa.

Galdi Matteo, id. di Salerno, id. di Rionero in Vulture.
De Caro Francesco, della 6a pretura di Roma, applicato al tribunale

di Salerno, alla pretura di Salorno, cessando dalla detta ap-

plicazione a decorrere dalla data della registrazione del pre-
sente decrete.

Elia Pietro, del tribunale di Larino, al tribunale di Santa Maria

Capua Vetere.
Barba Francesco, della 6. pretura di Milano,alla pretura di Nocera

Inferiore.
Pinto Michelangelo, della la pretura di Milano, id. di Benevento.
Ameadola Salvatorp, della pretura di Civitavecchia, id. di Pignataro

Maggiore.
Collullo Rosario, id. di Palombara Sabina, id. Vitavecchia.

Catta, Giuseppe, della protura urbana di Firenze, alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Firenze.

Simonetti Francesco, della pretura di Chiaravallo Centrale, alla

pretera urbana di Firenze.

Renz( Ernesto, del.tribunale di Parma, alla pretura di Fondi.
Coralii Gerardo, id. di Gebace, id. di Chiaravalle Centrale.
Oppedisano Giuseppe, della la pretura urbana di Roma, al tribunale

di Roma.

Mancinelli Giovanni, della Corte d'appello, sezione di Potenza, alla
6* pretura di Roma.

Lianti Pietro Silvestro, della pretura di Legnago, a disposizione del.
Ministero degli esteri, alla la protura urbana di Roma, cessando
d,all'essere a disposizione del Ministero degli esteri a decorrere
dalla data della registrazione del presente decreto.

Bentivoglio Alessandro, della pretura di Terracina, alla la pret
urbana di Roma.

Nardi Stefano, dolla Regia procura di Frosinone, alla pretura di

Teramo.

Bartoli Ferdinando, della pretura di San Demetrio nei Vestini, so-

speso dallo funzioni perche sottoposto a procedimento penale,
alla pretura di Palombara Sabina, continuando nella detta so-

spensione.
Gioco Antonio, della pretura di Lonigo, alla pretura di Legnago.
Roggiero Luigi del tribunale di Ivrea, id. di Cuneo.
Fratino Maurillo Ciovanni, id. di Domodossola, in aspettativa per

obbligo di leva, id. di Pontremolí, continuando nella detta aspet-
tativa.

Carolli Carlo, id. di Domodossola, in aspettativa per infermità fino

al 31 luglio 1915, id. di Novi Ligure, continuando nella detta

aspettativa.
Timossi Mario, della pretura di Biella, alla 3a protura di Torino.

Morsiani Renato, della Regia procura di Reggio Emilia, alla pretura
di Reggio Emilia.

Giardina Orazio, della procura generale presso la corte d'appello,
sezione di Potenza, alla Corte d'appello, sezione di Potenza.

Nesi Francesco, della R. procura di Potenza, alla procura generale
presso la Corte d'appello, sezione di Potenza.

Bertani Alessandro, della pretura di Mestre, alla 6a pretura di

Milano.
Scillone Ettore, id. di Vercelli, al tribunale di Gerace.

Bernabai Augusto, id, di Jerzu, alla pretura di Tivoli.

Coppola Crist>faro, ii. di Imola, al tribunale di Ravenna.

Con decreto Ministeriale del 2 maggio 1915:

I sottoindicati alunni gratuiti sono promossi aggiunti di 24classo
e destinati negli uffici per ciascuno di essi rispettivamente indi-
cati:
Comolla Ferdinando, della pretura di Aversa, al tribunale di

Larino.

Codiglione Pietro, della 2a pretura urbana di Roma, alla protura
di Valmontone.

Calogero Corrado, della pretura di Noto, id. di Castel di Sangro.
Casamassima Rodolfo, id. di Taranto, alla R. procura di Frosinone.

Gravina Giorgio, della ta pretura di Catania, alla pretura.diaSan
Demetrio nei Vestini.

Settembre Emilio, della pretura di Lauro, id. di.Terni.

Galante Luigi, dolla Corte di appello di Trani, al tribunale di Parma.
Moscato Angelo, del tribunale di Girgenti, in aspettativa per obbligo

di leva, alla pretura di Imola, continuando nella detta aspetta-
tiva.

Greco Francesco, della pretura di Campi Salentino, id. di Aulla.

Schermi Domenico, del tribunale di Patermo, alla R. procura di

Reggio Emlia.
Cicero Domenico, id. di Palermo, alla pretura di Vercelli.

Leprotti Salvatore, id. di Caltanissetta, alla protura urbana di

Venezia.
Vitale Michele, della R. procura di Gerace, al tribunale di lyyga.
Branca Rosario, della pretura di Palazzolo Aereide, id. di Domo-

dosso'a.
La Mendola Viocenzo, id. di Grammichele, in aspettativa per

obbligo di leva, id. di Domodos ola, continuando nella detta

aspettativa.
Carlino Achille, id. di Esperia, alla la pretura di Venezla.
Genovese Giuseppe, del tribunale di Napoli, alla Corte di appello di

Veretia.
Nuecio Andrar, id. di Palermo, alla la pretura di Mihno.

Savio Giuseppe, della la pretura di Napali, alla pretura di Bieþa.
Zazzerooi Giuseppe, del tribunale di Siena, id. di Portoferraio.

Ceravolo Ig iazio, della pretura di Bisacquino, id. di Mestre.
Monteforte Agatino, della R. procura di Catania, in aspettativa per

obbligo di leva, id. di .Jerzu, continuando nella detta aspetta-
tiva.

Con decreto Ministeriale del 3 maggio 1915:

Rampino Giovanni, cancelliere di sezione del tribunale di Genova,
è tramutato al tribunale di nneglia.

Parodi Carlo, cancelliere del tribunale di Varallo, è nominato can-

celliere del tribunale di Genova.

Notari.

Con R. decreto dell'11 aprile 1915,
registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 1915:

Federici Vincen20, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
den:a nel comune di Monterotendo, distretto notarile di Roma.

(Continua).



3144 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO DEL

DIREZIONE GIENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 10 giugno 1915 è aperto il concorso fra ricevitori

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
COLLETTORIE

che ne dipendono

A Ë RISCK):S

Eserotti
COMUNE PROVINCUt COMPARTIMENTO SEDE Ë

1911-12 1912-13

Primo esperimento.

222 Torre Annunziata Napoli Napoli -- -- 171796 158874

16 Napoli -- Napoll -- -- 126286 117532

40 N[ilano -- Idilano -- -- 100974 102839

17ô Bologna -- Firenze -- -- 105274 88313

22 Milano -- Milano -- -- 68553 75919

174 Frattanlaggiore Napoli Napoli -- -- 57197 59716

178 Cren1ona -- Milano -- -- 59126 57500

42 hioltetta Bari Bari -- -- 50799 589263

(64 Salerno (Pontefratte) -- Napoli -- -- 67072 47256

285 Lentini (a) |'Siracusa ]Palernio Francofonte 6712 60480 54610

Palazzolo Acreide 1939

482 Afercato S. Severino Salerno giapoli Spiano 7035 44271 45922

208 Gonzaga (b) Afantova Venezia Afoglia 5637 39666 43283

Suzzara 6221

109 Santhik |[Novara Torino Cavaglia 3971 34292 35427

Crescentino 9172

Livorne Vercellese 3020

San Gernaano Vercellese 1300

75 Lercara Palernio Palernao Castronuovo 4164 32813 31298

136 Spoleto Perugia Ronaa --
-- 28773 32225

174 Loreo Rovigo Venezia -- -- 31764 31352

192 blascalucia Catania Palern10 Gravina 1429 28359 3075l

San Giovanni la Punta 3I17

58 Torre Pellice Torino Torino --
-- 19192 24814

4Q0 S.Griorgiola3dontagna Benevento Napoli --
-- 21360 17881

355 S.IDaterinaVillarnaosa Caltanissetta Palernoo Afarianopoli 4085 11716 15132

Vallelunga 4414

Villalba 3071
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

del lotto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio mediodurante gli ultimi tre esercizi Ananziari effettivo con cui gliin base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-
Canzione tilmente concorrere

SIONI A GG I Presoritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZIONI

prima del- dopo l'at-Eseraisi dell'esercizio l'attuazio- tu az i one
ne della dellalegge

Media Media del banco legge22 lu. 28 luglio
1913-14 1911-12 1912-13 1913-14 °6231906, 19 6nu-

I i

147179 159283 8013 8161 7751 8175 12255 5640 6675

109714 117844 7018 6714 6440 6724 4535 4479 5224

103765 1025?6 6134 6199 6231 6188 3945 4050 4688

89337 94308 6284 5632 5673 5883 7255 3786 4363

77084 73852 4848 5136 5181 5053 2845 3142 3553

57702 58205 4387 4489 4408 4428 4480 2648 2928

47525 54717 4464 4400 3976 4280 4210 2524 2780
(a) Con obbligo al nuo-

47190 52307 4131 4456 3959 4182 4025 2446 2682 vo titolare gi assumero
alla propria dipendenza39386 51238 4783 3963 3563 4103 3945 2382 2603 anche la collettoria di

32438 49176 4519 4284 3146 3983 3785 2288 2483
Sortino.

(6) Con obbligo al nuo•
vo titolare di assumere

35619 41704 3813 3860 3337 3670 3210 2036 2170
.

alla propria dipendenza
anche la collettoria di

34042 38997 3574 3762 3242 3526 3000 1920 2026 Pegognaga.

31849 33856 3257 3323 3110 3230 2603 1684 1730

35474 33195 3168 3077 3328 3191 2555 1852 1691

35917 32305 2889 3133 3353 3125 2485 1600 1625

29515 30877 3104 3081 2956 3047 2375 1538 1547

23696 27602 2852 3044 24‡2 2776 2125 1278 1276

23299 22435 2019 2533 2396 231ô 1730 81ô 816

15875 18372 2221 1888 1687 1932 1415 432 432

19118 15322 1271 1613 2009 1631 1180 131 131

|
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COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANco

che ne dijiándono

©¾ $ Eseroud
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO 8 EDE o.$

o o

.Ë 1911-18 1912-13

Seconcio emperinzento.

117 Napoli -- Napoli -- -- 92222 121003

214 Sant'Agnello Napoli. Napoli -- -- 36177 44584

508- Atrani Salerno Napoli -- -- 37819 39265

Terzo esperin-aento.

Con diminuzione del requisito d'aggio del E0 010 e del periodo di gestione personale nelPultimo banco a soli due anni.

178 Ancona -- Roma -- -- 69930 84864

135 Lonigo Vicenza Venezia -- -- 39220 35572

115 Colle Val d'Elsa Siena Firenze -- -- 33817 34633

229 Sestri Levante Genova 3oeico -- -- 25799 38435

223 Varazze Genova Torin> -- -- 22265 ,30383

Omarto emperitnento.

Possono prendervi perta tutti indistintanaente i ricevitori personalnaente esereentL

102 Pavia -- Aliltno --
-- 111112 139487

224 Gi tlianova Teran o Ronaa NIsseiano 1663 33379 25098

Notaresco 1252

Rosburgo 1845,

361 San Prolo Belsito Caserta Napoli -- -- 14412 26348

233 Agerola Naptli Napoli --
-- 23214 115923

160 To:eo Casauria Chieti Bari Caran3anico 2673 1811ô 17107

San 'Valentino 2120

Torre dei Passeri 3513

Un quinto della parte eceedente le L 1500 dell'aggio Iordo an-

nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglia 1906, n. 623); sell intero ammontare dello

stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del latio (art. 25 del regolanaento 30

01aggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.

Le doniande, stese in car a da bollo da cent. 53 e corredþte di
tutti qifei docomonti che gli aspiranti credessero utile di produge nel
proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno Lyrima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere da di-
rezione compartimentale del lotto, da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato giorno 10 giugno 1915.1
Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
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PRODOTTI.ItEALIZZATI DAL BANCO Mi,nim gellaggig medio ,
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effe yo con om gli

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-
Cauzione tilmente concorrere

SIONI A OG I prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZIONJ

rima del- dopo l'at-Esercizi dell'esercizio attuazio- tu a z ione
ne dell a della legge

Media Media del banco legge221u- 28 lugho

1913-14 1911-12 1912-13 1913-14 °g1906, 906, num.

69841 91022 5789 6835 4494 5706 3505 36 1 4206

45989 42250 3371 3829 3897 3699 3È50 2059 2199

28420 35168 3489 3555 2858 3291 2Í03 1735 1794

78408 87734 6097 5494 5236 5609 6150 1793 1866

33499 36097 3552 3334 3209 3365 2780 896 89ô

.33661 31037 3229 3276 3197 3234 2620 843 843

37955 34063 2680 3506 3477 3221 2625 838 838

28706 27118 2303 3022 2883 2736 2090 618 618

145020 131873 6188 7482 7675 7215 10145

18167 25548 3202 2558 1950 2570 1965

16381 19047 1541 2670 1738 1983 1470 -- -

11974 17037 - 2383 1727 1297 1604 1315 -
-

15573 16932 1909 1810 1ô57 1792 1305 - -

4 Il sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n. . . . , ,
. . , e) . . . ,

in
. . . . , , . . . .,

chiede di essere ammesso al doncorso . . . . . . . . . ,

indetto con avviso in data 1° maggio 1915 pel conseguimento (Data e firma del richiedente)
di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei Dalla Direzione generale delle privative.
Ìgnardi della sede più ambita ». Roma, addl 1° maggio 1915.

a) Banco n. , , , , ,
in

. , , , .
11 direttore capo della divisione 17

b) Id. >
. , , , ,

in , , , , ,

C. BRUNO.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

(Utilelo deIIagproprietà j intellettuale)

ELENCO n. 3 delle privative per disegni e modelli di fabbrica registrate nell'anno 1915.

Numero
DATA Numero del registro del

. TITOLARE TITOLO
del denosito attestati registro

generale

26 maggio 1914 Pastori e Casanova (Ditta), a Monza Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- Volume 24 n. 19 2361
(Milano) gno di tabbrica

23 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 20 2362
gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 21 2363
gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 22 236(
gno di fabbrica

26 id. »
La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 23 2365

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 24 2366

gno di fabbrica

26 id. »
La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 25 2367

gno di fabbrica

26 id. »
La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 26 2268

gno di fabbrica

26 id. » La stessa ' Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 27 2369

gno di fabbrica

26 id. » La;stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 28 2370

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 29 2371
gno di fabbrica

23 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 30 2372
gno di fabbrica

26 id. ,
La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 31 2373

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe par tappezzerie e per mobili - Dise. » » 33 2374
gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » » 33 2375
gno di fab brica

28 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » » 34 2376
gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. > > 35 2377
gno di fabbrica
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Numero

DATA hiumero del registra del
TITOLARE TITOLO

del deposito attestati registro
generale

2G mggio 1914 Pastori e Casanova (Ditta), a Monza Stoffe per tappezzeria e per mobili - Dise- volume 24 n. 36 2378

(Milano) gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » » 37 2379

gno di fabbrica

26 id. » La stessa StotTe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 38 2380

gno di fabbrica

26 id. > La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » » 39 2381

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stofe per tappezzerie e per mobili - Dise. » > 40 2382

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffo per tappezzerie e per mobili -- Dise. » » 41 2383

gno di fabbrica

16 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise-. » » 42 2381

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe par tap ezzerie e per mobili - Dise- > > 43 2385

gno di fabbpriea

28 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » 44 2386

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » » 45 2387

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 46 2388

gno di fabbrica

26 id. » La s'essa StofTe per tappezzerie o por mobili - Dise- > > 47 2389

gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise. » » 48 2390

gno di fabbrica

26 id. » La stessa

26 id. » La stessa

20 id. » La stessa

26 id. » La stessa

26 id La stessa

26 id. » La stessa

Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise -

gno di fabbrica

Stoffe per tappezzerie e per mobili '-gDise-
gno di fabbrica

Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise-

gno di fabbrica

Stoire po ppezzerie e per mobili - Dise-
gno di fabbrica

Stoffo per tappezzerie e per mobili - Dise-
gno di fabbrica

Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise-

gno di fabbrica

40 2891

50 2302

51 2393

52 2304

53 2305

» 54 2.93
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i

Numero
DATA Numero del registro del

TITOLARE TITOLO
del deposito attestati registro

generale

2ô maggio 1914 Pastori e Casanova (Ditta), a Monza Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- Volume 24 n. 55 2397
(Milano) gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 56 2398
gno di fabbrica

26 -
id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise- > > 57 2399

gno di fabbrica *

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzeria e per mobili - Dise- > > 58 2400
gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise-
gno di fabbrica

26 id. » La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili - Dise-
gno di fabbrJca

18 agosto > Rolls Royce (Società), a Londra Copertura del serbatoio dei tubi radiatori di
macchine automobili - Modello di fab-
brica. (Rivendicazione di priorità dall'Il
marzo 1914)

4 ottobre > Catabrò Manlio, a Milano Spilli d'ottone o acciaio con la testa rive-
stita di ceralacca colorata per segnare le
posizioni degli eserciti belligeranti sulle
carte geografiche - Modello di fabbrica

17 id. > Bagilotto Vittorio, a Milano Collo a doppia faccia - Modello di fabbrica

2 novembre > Bozzi Carmine fu Gennaro, a Roma Croce-medaglia commemorativa, rappresen-
tante l'imagine di Maria SS. della Pace
(Mater Pacis) e quella di Sua Santità Be-
nedetto XV - Modello di fabbriea

> > 59 2401

> s 60 2402

> > 61 2429

> > 62 2437

62 2438

> 64 2444

27 ottobre > Guidali Giovanni, a Milano Porta stuzzicadenti igienico - Modello di » 65 2445
fabbrica

4 novembre > Hellendall Otto (Ditta), a Milano Merletto di color nero con bordi lineari e. » 66 2453
sterni doppi a treccia - Disegno di fab-
brica

4 id. » La stessa Merletto di color bianco limitato ai bordi da > 67 2554
tre cordoncini intersecati da un quarto
- Disegno di fabbrica

4 id. » La stessa Merletto di color bianco limitato superior- > > 68 2455
mente da un bordo costituito da un filo
in alto, da quattro in basso intersecati
da un filo formante sei fori -- Disegno di
fabbrica

4 id. » La stessa Merletto di color nero coi bordi lineari esterni » » 6g 24¾
a treccia- Disegno di fabbrjca

4 id, , La stessa Merletto di color biancop filo grosso - Di- > > 70 2457
segno di fabbrica

4 id. » La stessa Merletto di color nero con un bordo esterno > > 71 2458
lineare a treccia e cordoncino e l'altro a

festoni - Disegno di tabbrica

4 id. » La stessa Merletto di color nero coi bordi lineari esterni > > 72 2459
a treccia - Disegno di fabbrica
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Numero
DATA Numero del registro del

TITOLARE TITOLO
del deposito attestati registro

generale

4 novembre 1914 Hellendall Otto (Ditta), a Milano Merletto di color nero coi bord1 a treccia i Volume 24 n. 73 2460
quali contengono la figura di un rombo
a maglie larghe - Disegno di tabbrica

4 id. » La stessa Merletto di color bianco - Disegno di fab- > > 74 2461
brica

& id. » La stessa Merletto di color nero con bordi lineari > > 75 2462
esterni a treccia - Disegno di fabbrica

4 id. » La stessa Morletto di color nero col bordo esterno su- > > 76 2463
periore lineare a treccia e l' altro infe-
riore ondulato a festoni - Disegno di
fabbrica

4 id. » La stessa Merletto di color nero coi bordi lineari esterni » » 77 2464
a doppia treccia - Disegno di fabbrica

26 id, > Presbitero Pietro, a Torino Targa contenente il busto di profilo di SS. » > 78 2466
Benedetto XV - Modello di fabbrica

23 id. » Comoli Giovanni Battitti, a GmoTa Stufa a gas - Modello di fabbrica » » 79 2467

30 id. > Rigamonti Emilio, a Milano Robinetto per bottiglie d'acque gassoso (Si- > > 80 2471

foni) - Modello di fabbrica

9 dicembre » Berti Alfredo, a Roma Seatola sanitaria per pronto soccorso - Mo. » > 81 2472
dello di fabbrica

5 gennaio 1915 Obici Tito, a Ferrara Pelle di bamster a disegno - Modello di » » 82 2473
fabbrica

Roma, 29 aprile 1915. 11 direttore: E. VENEZIAN.

MINISTERO DEL TESORO P i a zz A DENARO LETTERA

D rezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Parigi. . . . . . . . 109.66 110.16

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- Londra . . .
28.21 28.34

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per Berlino . . . . . . . 120.87 122.06

oggi, 21 maggio 1915, in L. 110,60. Vienna
. . . . . . . . . . . . .

89.75 90.87

Svizzera . . . . . . . ,
110 .82 lll .35

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 20 maggio 1915
da valere per il giorno 21 maggio 1915 :

New York . . . . . . . . . . . ,
5 .87 5 .93

Buenos Ayres . . . . . . . . . .
2.48 II2 2.50 l¡2

Cambio dell'oro . .
- 110 .35 110 .85

Cambio medio ufficiale agli effetti del'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 21 maggio 1915 :

Franchi . . . . . . . . . . 109 .91
Lire sterline . . . . . . . 28 .27 112
Marchi

. . . . . . . . . .
121.46 l¡2

Corono . . . . . . . . . .
90 .31

Franchi svizzori
. . . . . . 111.08 ll2

Dollari .......... 5.90

Pesos carta . . . . . , , . 2.49 l¡2
Lire oro.

. . . . . . . , ,
110.60
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BRTE 1TON T1ŸFICIALE de AER0he èegretar gge il processo verbale della seduta prece-

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO BEL REGNO

RE80CODITO BO)WARIO - Giovedi, 20 maggio 1915

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta è aperta alle ore 16.

(All'ingresso nell'aula del presidente del Consiglio e dei ministri,
i senatori si alzano e prorompono in lunghi applausi ed in grida
ripetuto di: Viva l'Italia! Viva il Re! Viva Salandra! Viva Son-
nino!).
MELOblA, segretario. Då lettura del processo verbale della se-

duta precedente, che b.approvato.
Comunicazione della presidenza,

PRE4IDENTE. Comunica al Sonato che scusano la loro assenza

gialla presente seduta, per motivi di salute, i senatori: Baldissera,
Bombrini, Camermi, Capellini, Chiesa, Cibrario, Cordopatri, Di Fras-
so, Fill-Astolfone, Forlanini, Grenet, Mojnoni D'Intignan », Niccolini,
RAsperini, Pg)]è, Tabacchi, Tacconi, Tournon, Vidari, Zumbini, Cor-
sini, Bådini-Contalonieri, Gattini, Cuzzi, Martinelli, Di Martino e

Carmine Senise; e por motivi di servizio i senatori: Grandi, Spin-
gardie Vittorelli.

Giuramento del senatore Pitre.

Introdotto dai senatori Paternò e Tasca presta giuramento il se-
natore Pitrè.

Comunicazioni del Governo.

BALANDRA, presidente del Consiglio, min stro dell'interno. (Vi-
vissimi segni di attenzione).
(11 presidente del Consiglio ripete le dichiarazioni già fatte in seno

alla Camera).
Presentazione di documenti.

SONNINO, ministro degli aft'ari esteri. Presenta la raccolta dei
documenti diplomatici relativi alle trattative fra l'Italia e l'Austria-
Ungheria dal 9 dicembre 1914 al 4 corrente. (Applausi).

ßull'ordine del giorno.

SALANDRA, presidente del Corisiglio. Propone che il Senato si
raduni domani in seduta pubblica, alle ore 14, per discutere 11 di-
segno di legge oggi presentato alPaltro ramo del Parlamento.
(Il Senato consente).
La seduta termina alle ore 16,20.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 20 maggio 1315

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.

Metitre il presidente occupa il suo seggio la Camera sorge in piedi
e lo saluta con vivissimi e prolunpii applausi e con grida ripetute
di « Viva Marcora! Viva l'Italia! ».

All'ingresso dei ministri, la Camera novamente sorgendo in piedi,
prorompe in prolungati e reiterati applausi al grido: < Viva Sa-
landra! Viva Sonnino! Viva l'Italia! Viva il Re: ».

Giuramenti.

BRUNELLI, ZIBORDI, DE VITI DE LIARCO, MANCINI, GIIABAU,
SlTTA e SIOLI-LEGNANI, giurano.

Veri¡Teazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delleielezioni ha dichiarato
non contestabili le elezioni seguenti: Borgo alfozzino, Augusto
Mancini; Capannori, Marcello Grabau. Montecchio nell'Emilia, Gio-
vanni Zibordi; Gorgonzola, Steno Sioli-Legnani; Ferrara, Pietro
Sitta; Gallipoli, Antonio De Viti De Marco; Bologna II, Umberto
Brunelli.
Dichiara convalidate queste elezioni.

Comunicazioni del Governo.

Presentazione di un disegno di legge e di documenti diplomatici

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni
di vivissima attenzione), presenta un disegno di legge per conferi-
mento al Governo del Re di poteri straordinari in caso di guerra.
Quindi pronuncia il seguente discorso:
Onorevoli colleghi! Sin da quando risorse ad uni'A diStato,I'Ita-

lia si affermò, nel mondo delle nazioni, quale fattore di modera-
zione, di concordia e di pace; e fleramente essa può proclamare di
aver adempiuto a tale missione con una fermezza che non si é:pie-
gata neppure dinanzi ai più penosi sacrifici (Vivissime approva-
zioni).
Nell'ultimo periodo, più che trentenne, essa ha mantenuto un si-

stema di alleanze e di amicizie, dominata precipuamente dall'in-
tento di meglio assicurare per tal modo l'equilibrio europeo e, con
esso, la pace.
Per la nobiltà di quel fine, l'Italia non soltanto ha tollerato l'in•

sicurezza delle sue frontiere, non soltanto ha subordinato ad esso
le suo più sacre aspirazioni nazionali; (Vivissimi prolungati aýpinusi)
ma ha dovuto assistere, con represso dolore, ei tentativi metodica-
mente condotti di sopprimere quei caratteri d'italianità, che la na-
tura e la storia avevano impresso, indelebili, su generose regioni.
(Vivissimi, generali, prolungati applausi).
L'ultimatum, cho nel luglio del 1914 l'impero austro-ungarico

dirigeva alla Serbia, annullava d'un colpo gli efTetti.del lungo sforzo
durato, violando il patto che a quello Stato ci legava. Lo violava
per il modo, avendo omesso, non che il preventivo accordo con noi,
persino un semplice avvertimento (Vive approvazioni); lo violava
per la sostanza, mirando a turbare, in danno nostro, il delicato si-
stema di possessi territoriali e di sfere di influenza, cho si era co-
stituito nella penisola balcanica. (Vivissime approvazioni).
Ma, più ancora che questo o quel punto particolare, era tutto lo

spirito animatore del trattato che veniva offeso, anzi soppresso
(Vivissime approvazioni); giacché, seatenando pel mondo la più
terribile guerra in diretto contrasto c si nostri interessi e coi nostri
sentimenti, si distruggeva l'equilibrio, che l'alleanza doveva servire
ad assicurare; e, virtualmente, ma irresistibilmente, risorgeva il pro-
blema della integrazione nazionale d'Italia. (ViviWinti prolungati
entusiastici applausi).
Por noodimeno, per Innghi mesi il Governo si è pazientemente

adoperato nel cercare un componimento, il quale restituisse all'ac-
cordo la ragion d'essere che aveva perduta: quelle trattative però
dovevano aver limiti non solo di tempo, ma di dignità (Vivissimo
approvazioni), al di 11 dei quali si sarebbero compromessi, insieme
gli interessi e il decora del nostro paese. (Vivissimi .prolungati
entusiastici applausi).
Per la tutela, dunque, di tali supreme ragioni 11 Governo del Re

si vide costretto a noiificate al Governo L R. di Austria-Ungheria,
il giorno 4 di questo mese, il ritiro di ogni sua proposta di accordo,
la denunzia del trattato di alleanza e la dichiarazione della propria
libertà di azione. (Vivissimi prolungati applausi).
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Nè, d'altra parte, era Più possibile lasciare l'Italia in un isola-
mento senza sicurtà e senza prestigio, proprio nel momento in cui
la storia del mondo sta attraversando una fase decisiva. (Calorosis.
simi e prolungatissimi applausi).
In questo stato di cose, considerata la gravità della situazione

internazionale, il Governo deve essere anche politicamente pre-
parato ad affrontare ogni maggiore (cimento, e col presente di-
segno di legge vi chiede i poteri straordinari, che gli occor-
rono. Tale provvedimento non solo é, in sé, del tutto giustificato
da precedenti nostri e di altri Stati, quale che sia la forma di
Governo onde son retti; ma rappresenta una migliore coordina-
zione, se non pure una attenuazione, di quello facoltà che lo stesso
nostro diritto vigente conferisee d' altronde al Governo, allorchè
preme quella suprema logge che è la salute dello Stato. (Vivissimi
generali applausi).
Onorevoli colleghi! Senza iattanza di parole na orgoglio di spi-
riti, ma gravemente compresi della responsabilità che incombe in

quest'ora, noi abbiamo coscienza di aver provveduto a quanto ri-
ohiedevano le più nobili aspirazioni e gli interessi più vitali della
patria. (Vivissimi calorosi applausi). Or, nel nome di essa e per la
devozione ad essa, noi fervidamente rivolgiamo il più commosso

appello al Parlamento e, anche al di lå del Parlament i, al paese
(%Vissimi applausi): che tutti i dissensi si compongano e che su di
essi, da tutte le parti, sinceramente, discenda l'oblio. (Vivissimi ap"
plausi).
I contrasti di partiti e di classi, le opinioni individuali, in tempi

ordinari rispettabili sempre, le ragioni stesse insomma, che dan
vita al quotidiano fecondo contrasto di tendenze o di principi, deb-
bono oggi spariro di fronte ad una necessità che supera ogni altra
necessità, ad una idealità che inûamma più di ogni altra idealità :
la fortuna e la grandezza d' Italia (Entusiastici prolungati ap-
plausi).
Ogni altra cosa dobbiamo da oggi dimenticare e ricordar questa

sola: di esseredutti italiani, di amar tutti l'Italia con la medesima
fede e con il medesimo tervore. Le forze di tutti s'integrino in una
forza sola; i cuori di tutti si rinsaldino in unsolcuore (Benissimo);
una .sola unanime volontà guidi verso la méta invocata; e forza e

cuore e volonta trovino la loro espressione unica, viva ed eroica,
nell'esercito e nell'armata d'Italia (Vivissimi entusiastici applausi -
Gtida ripetute di: Viva l'esercito! Viva l'armata!) e nel Capo Au-
gusto, che li conduce verso i destini della nuova storia. Viva il Re!
Viva l'Italia! (Applausi calorosissimi e reiterati- Grida entusiastiche
di: Viva il Re! Viva l'Italia!).
Chiede che il disegno di legge sia deferito all'esame di una Com-

missione da nominarsi dal presidente della Camera. (Vivissime ap-
provazioni). Hanoifw

Chiede pure che la Commissione riferisca oralmente in questa
Stessa seduta. (Segni generali di assenso).
PRESIDENTE, pone a partito la proposta del presidente del Con-

eiglio, che la Commissione sia nominata dal presidente.
(Ë approvata).
Essendo stato preavvisato della proposta del Governo, in confor-

mità del precedenti parlamentari, che risalgono al 1859, annuncia
immediatamente il nome dei deputati che chiama, in numero di

diciotto, a far parte della commissione.
La Commissione à composta degli onorevoli Boselli, Luzzatti Luigi,

Baccelli Guido, Cocco Ortu, Gompans, Finocchiaro-Aprile Camillo,
Guicoiardini, Barzilai, Bettólo, Pantano, Aguglia, Bianchi Leonardo,
Credaro, Dari, Turati, Arlotta, Bissolati e Meda.
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri (La Camera, sor-

gendo in piedi, applaude vivamente e lungamente l'onorevole mini-
stro degli aff'ari esteri al grido ripetuto di Viva Sonnino! Viva

l'Italia !), presenta alla Camera i documenti diplomatici riguardanti
i rapporti fra l'Italia o l'Austria-Unghe'ria dal 3 dicembre 1914 al 4

maggio 1915 (Vivi applausi).
PRESIDENTE ricorda che, ai tormini del regolamento, la proposta

del presidente del Consiglio, perchè la Commissione riferisca im-

mediatamente e la legge sia discussa oggi stesso, deve essere ap-
provata a scrutinto segreto, colla maggioranza dei tro (uárti dei
voti.
Iudice la votazione.

GUGLIELMI, segretario, fa la chiama:
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Votanti
. . . . . . . . . . .

421

Voti favorevoli.
. . . . . . . 367

Voti contrari . . . . . . . . .
51

(La Camera approva - La seduta è sospesa alle 15, é sarà ripresa
alle ore 17,5).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Adinolfi - Agnelli
Agnesi - Aguini - Aguglia - Albanese - Alessio - Amato
- Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angidlini -
Appiani - Arch - Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Astengo
- Auteri-Berretta.
Baecelli Alfre io - Baccelli Guido - Balsano - Barbera -
- B arnabei - Barz Jai - Basile - Baslini - Battaglieri - Be-

ghi - Bellati - Belotti - Beltrami - Benaglio - Bentini --Be-
renini - Berlingleri - Bernardini - Bertarelli - Bertesi - Berti
- Bertini - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bevione - Bianchi
Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bignami - Bissolati - Bonardi-
Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo -

Borromeo - Boraarelli- Bouvier - Bovetti -Brandolini - Brezzi
- -Brizzolesi - Bruno - Buccelli - Buonanno - Buonini Icilio
- Bat nvino - Bussi - Brunelli.

Cabrini - Caccialanza - Cagnoni - Calisse - Callaini --Ca-

magaa - Camera -- Camerini - Cameroni - Campi - Ganevari
- Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Ca-
pitanio -- Caporali - Cappa - Cappelli - Caputi - Carboni -
Carcano - Caron - Caroti - Cartia - Casalegno -,Caseiani -
Caso - Casolini Antonio - Cassin - Cassuto - Castellino - Ca-

vagnari'- Cavallera - Cavazza - Cavina - Celesia - Colli -
centurione - Cermenatt - Charrey - Chiaradia- Chidichimo
- Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chimlenti - Clacci Ga-

spero - Ciancio - Ciappi Anselmo - Cicarelli - G1ecarone -
Ciecotti - Dicogna - Citnati - Cimorelli - Gioffreso - Ciriani
- Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Godacci-Pisanelli - Co-
lajanni - Colonna Di Cesarò - Colosimo - Comandini -

Compans - Congiu - Corniani - Corsi - Cottafavi - Cotugno
- Credaro - Crespi - Cuaaa - Cugnolio - Curreno.
Da Como - Daneo -- Dari - De Amicis - De Capitani - De

Felice-Giuffrida - De Giovanni - Del Balzo - =Della Pietra -

Delle Plane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Nicola -
Dentice - De Ruggieri - De Vargas - De Viti-De Marco - De
Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di
Francia - Di Frasso - Di Miraflori- Di Palma - Di.Robilant -
Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Dore - Dugoni.
Facebinetti - Faeta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda
- Faustini -- Fazzi - Federzoni - Fiambierti - Finocehiaro-

Aprile Andrea - Finocchiaro-Aprile Camillo - Fornari - For-
tuaati - Frisoni - Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Galli - Gallini - Gargiulo - Gasparotto - Ga-

zelli - Gerini - Giacobone - Giarach - Ginori-Conti - Gio-
vanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini -

Giretti - Giuliani - Grassi - Gregoraci - GriPPO - Grosso-

Campana - Guglielmi - Guicciardini.
Indri - Innamorati.
Joele.

La Lumia - Landucci - L3 Pegna - Larizza - Larussa -
Lembo - Leonardi - Leone- Libertini Gesualdo - Libertini Pa-
squale - Lorro - Longinotti - Longo - Lo Piano - Lucchini
- Lucernari - Luciani - Luzzatti.
Matil - Mallioli - Magliano Mario - Malcangi - Mancini -

Manfredi - Mango - Manzoni - Maraini - Marangoni -- Ma-
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razzi - Marcello - Marchesano - Marciano - Mariotti - Mar-
tini - Masciantonio - Masi - Masini - Materi -Mauro- Maury
- Mazzarella - Mazzolani - Mazzoni - Meda - Medici Del
Vascello - Mendaia - Miari - Miccichè - Micheli - Miglioli -
Milano - Miliani - Mirabelli - Modigliani - Molina - Mondello
- Montauti - Montemartini - Montresor - Morelli Enrico -

Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano -
Mosea Tommaso - Murialdi - Musatti.
Nast - Nava Cesare - Nava. Ottorino - Nitti - Nofri - Nun-

ziante - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore -- Orlando Vittorio Emanuele.

Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pan-

sini - Pantano - Paratore - Parlapiano - Parodi - Pasqua-
lino-Vassallo - Pavia - Peano - Pellegrino - Pennisi -- Pe-

scetti - Petrillo - Pezzullo - Piccirilli - Pietravalle - Pietri-

boni - Pirolini - Pistoja - Pizzini - Porcella - Pozzi - Pram-
polini - Pucci.

Quaglino - Quarta - Queirolo.
Raimondo - Raineri - Rampoldi - Rastelli - Rattone - Rava
- Reggio - Rellini - Renda - Restivo - Riccio Vincenzo -Rin-
done - Rispoli - Rissetti - Rizza - Rizzone - Rodinò - Roi

- Romanin-Jacur - Romeo - Rondani - Rosadi - Rossi Cesare
- Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota - Roth
- Rubilli - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Salvagnini - Sanarelli - San-

drini - Sanjust - Santamaria - Santoliquido - Saraceni - Sar-

rocchi - Saudino - Savio - Sealori - Schanzer - Schiavon -

Sciacca-Giardina - Scialoja - Sciorati - Sichel - Simoncelli -

Sioli-Legnani, - Sipari - Sitta - Soderini - Soglia - Soleri -

Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino - Speranza - Spetrino
- Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Tedeseo
- Teodori - Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlónia - Torre -

Toscano - Tosti - Tovini - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Varzi - Venino - Veroni
- Vicini - Vinaj.
Zegretti - Zibordi.

Sono ammalati :

Dell'Acqua - De Marinis.
Monti-Guarnieri.
Ottavi.
Pastore.
Ricci Paolo - Ronchetti.
Toscanelli.
La seduta é ripresa alle ore 17.5.

Discussione del disegno di legg:e: « Conferimento al Governo del
Re di poteri straordinari in caso di guerra ».

BOSELLI, presidente e relatore, si reca alla tribung (Vivissimi
applausi) e legge la seguente relazione (Segni di vivissima atten-

zione).
Onorevoli colleghi! La Commissione per la quale ho Ponore di ri-

ferirvi, vi propone, com voto unanime (Vivissimi e prolungati ap-
plausi), di approvare il disegno di legge presentato dal Governo

del Re.
Ne sono palesi le ragioni, ben giustificati i provvedimenti, ed esso

concerne quanto occorra in caso di guerra e durante la guerra per
i supremi intenti della difesa del paese, per i bisogni urgenti e
straordinari dell'economia nazionale e anche, con ogni mezzo ne-

cessario e straordinario, per la vita finanziaria dello Stato.

Così questo disegno di legge viene suggellando efileacemente

l'opara del Governo cui fu consiglio la voce della patria, cui fu
scorta il sentimento della dignità nazionale (Vivissimi o prolungati
applausi).
In quest'ora fatidica, che ci striage in un proposito solo, ardente
forte, il vostro voto, onorevoli colleghi, sara nuova affermazione,

incomparabilmente solenne, della fede, invincibile e sicura, nel di-

ritto e nelle glorie della patria (Vivissimi applausi).
Di qui muoverå oggi il grido della concordia (Benissimo!) Vitto-

riosa in nome dell'Italia e del Re; e 11 paese seguirà questo grido,
e quando per tutte le terre della patria, si darà ai Venlii la ban-

diera « Italia e Vittorio Emanuele » (Vivissime approvazioni), tutto
il popolo italiano avrà un solo volere e un solo cuore (Applausi).
Troppo lungamente al dolore delle genti italiane, divelte dal-

PItalia per le usurpazioni della forza e per lo strazio delle nazio-

nalità (Vivissimi entusiastici applausi - La Camera, sorgendo in

piedi, grida: Viva Trento e Trieste! Viva l'Italia! Viva 11 Belgio!),
al dolore di quella gente supremamente italiana per i decreti della
natura, per la perpetuità della lingua, per il genio del pensiero»
per i vincoli della storia (Applausi), troppo lungamente rispon-
demmo colla parola delle speranze; e tempo é oramai di rispon-
dere colla promessa della liberazione (Vivissimi, prolungati, entu-
siastici applausi - Grida rinnovate di: Viva l'Itaha!).
Sarà gloria di questa Camera, la prima eletta dal suffragio po-

polarmente esteso, l'aver voluto coll'entusiasmo e colla sapienza
degli ardimenti patriottici, l'aver voluto il compimento dei destini

nazionali e la difesa del diritto di nazionalità (Applausi).
Felice la gioventù italiana risorta alle fervide idealità (Bravo). E

noi vecchi benediciamo Iddio nella commozione di questi giorni, che
cosi potentemente richiamano i giorni di Solforino, di Calatafimi e
di Bezzecca (Applausi) e a noi pare che tornino in quest'aula gli
spiriti grandi dei fattori della redenzione e dell'unità nazionale a
salutare con noi i tanto invocati e sospirati eventi (Vive approva-
zioni).
È ventura nostra affidare le nostre deliberazioni aisoldatiitaliani

(Vivissimi, prolungati applausi - Grida di: Viva l' erercito!) che

sentono l'impazienza dei valorosi e la cui virtù agguaglia ogni ci-
mento ; affidare le nostre deliberazioni aimarinai italiani (Vivissimi,
prolungati applausi - Grida reiterate di: Viva l'armata!) più forti
delle fortissime navi, i quali anelano di dimostrare come nello

pieghe del vessillo tricolore rifulga ancora e sempre la insegna
vittoriosa di San Marco e di San Giorgio (Applausi).
L'esercito e l'armata guardano al Re (Applausi) e ne traggono

esempio di coraggio sereno, saldo, degno della sua stirpe, esempio
di patriottismo italiano temprato al genio dei tempi e al senti-
mento della nazione. (Vivissimi reiterati applausi - Ministri e de-
putati sorgono in piedi al grido di: Viva il Re).
L'esercito e l'armata mirano al Campidoglio fulgente, mirano a

Roma, nata a tutte le missioni della civiltà, a Roma, dove dall'epo-
pea sempre viva del Gianicolo alle tombe sempre ispiratrici del
Pantheon risplende ed arde la flamma sacra ed immortale della
italianità, auspicatrice di secoli nuovi per tutte le genti civili.
Viva il Re! Viva l'Italia!

(Viv1ssimi, entusiastici, reiterati applausi - La Camera, sorgendo
in piedi, grida ripetutamente: Viva il Re! Viva l'Italia! - Quando
l'onorevole presidente della Commissione lascia la tribuna è calo-
rosamente applaudito).
VALENZANl segretario, legge l'articolo unico:
< Il Governo del Re ha facoltà, in caso di guerra e durante la

guerra medesima, di emanare disposizioni aventi valore di legge
per quanto sia richiesto dalla difesa dello Stato, dalla tutela del-
l'ordine pubblico e da urgenti o straordinari bisogni della econo-
mia nazionale. Restano ferme le disposizioni di cui agli articoli243
a 25l del Codice penale per l'esercito.
« Il Governo del Re ha facoltà di ordinare le spese necessarie e

di provvedere con mezzi straordinari ai bisogni del tesoro.
< Il Governo del Re è autorizzato a esercitare provvisoriamente,

in quanto non siano approvati per legge e non oltre il 31 dicembre
1915, i bilanci per le Amministrazioni dello Stato nell'esercizio 1915-
1916, secondo gli stati di previsione dell'entrata e della spesa e i
relativi disegni di legge con le sussegnite modificazioni gia proposte
alla Camera dei deputati, nonchè a provvedereimezzistraordinari
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per fronteggiare le eventuali deficienze di bilancio derivanti da au-
menti di spese o da diminuzioni di entrate.
« La presente logge andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione >.

BAREILAI, (Segni di vivissima attenzione). Non parla in nome di
alcuna parte politica, perchè tutte stanno per fondersi in un solo
ed unico fascio di volontà rivolte alla patria. (Benissimo!).
Parla perchè le terre, che oggi sono accolte nella religione della

Patria, possano portare nella comune concordia il contributo del
loro ardore e la loro fede.
Nei lunghi anni dell'abbandono attesero sofTrendo. Oggi, mentre

nel conflitto da altri provocato l'Italia è pronta di animi e di armi,
e mentre la loro causa si confonde con quella della dignità e della
esistenza stessa d'Italia; oggi mentre PItalia ritrova la via gloriosa
de' suoi destini, essa invoca il premio della loro fede e del loro
dolore.
Invoca che tutti gli egoismi cadano, che tutti, senza distinzione

di parte, siano pronti ad ogni sacrifizio in quest'ora di cimenti sn-
premi per la risurrezione della patria.
Mazzini nel 1859 scriveva a Vittorio Emanuele 11: osate, ed i

partiti saranno spenti fra noi.
Con questi sentimenti agli uomini che sapientemente e fortemente

hanno retta fra immani difficoltà la politica italiana, la Camera ed

il paese concedono con tranquilla fiducia i pieni poteri, nella cer-
tezza che sapranno usarne per la grandezza e per la dignità della
patria (Applausi vivissimi e prolungati).
TURATI, in quest'ora storica, a nome anche de' suoi amici poli-

tici, sente il dovere di sincere e franche dichiarazioni.

Coloro, che erano avversi alla politica dell'intervento, credettera
di aver con sè la maggioranza del Parlamento e del paese.

Ma il sentimento pubblico venue con ogni mezzo esaltato. (Ru-
mori). E cosi, all'infuori della volontà del Parlamento, il Governo

si è posto sulla via di una politica di intervento.
Ora per la dignità del Parlamento e del paese l'oratore ritiene

doveroso ripetere l'affermazione del suo dissenso, rivendicando a i

ognano il diritto di amare e ditendere la patria secondo i soli det-
tami della propria coscienza. (Approvazioni - Rumori).
Perciò egli e i suoi amici alla domanda di pieni poteri daranno

voto contrario, in omaggio al carattere internazionalista del loro

partito (Rumori), e come protesta contro gli orrori della guerra.

(Rumori).
Valga almeno questa protesta ad auspicare edaffrettareilgiorno,

in cui non pid con la forza delle armi, ma con la forza della giu-
stizia i dissidi internazionali potranno essere civilmente definiti e

composti.
E ciò in nome di quella idea di umanità, che non esclude ma in-

tegra l'idea della patria.
In questo senso e in nome di questa idea grida egli pure: Viva

l'Italia! (Commenti).
Convinto pertanto che nessuna ragione abbia I'Italia di volere 16

guerra (Rumori- commenti) ma debba, invece, volgere tutte le sue
cure al miglioramento interno; convinto che a questi concetti non
abbia risposto neppure la neutralità quale fu praticata dal Governo,
egli, coi suoi amici non può seguire 11 Governo.

Darà voto contrario. Ma se, ciò nonostante, il conflitto avverrà,
il partito socialita sarà in prima linea nell'affrettare con ogni sforzo
la fine dell'immane conflitto. E in ciò avrà compagni quanti vera-
mente hanno sentimenti di civiltà. (Commenti).
Invoca intanto larghe provvidenze per le famiglie dei richiamati.

Invoca pure che le spese per la guerra siano pagate dagli abbienti.
Invoca intlne che siano rispettate le conquiste proletarie.
Che se, poi, questa guerra dovesse significaro la bancarotta del-

l'internazionale, essa significherebbe pure la bancarotta della civiltà.

(Applausi all'estrema sinistra - Vivi rumori sugli altri Lanebi).
COLAJANNI rinuncia a!parlare. Grida, como sempre in tutta la

sua vita: Viva l'Italia! (Vivissimi, entusiastici applausi-Gridadi:
Viva l'Italia!).

CICCOTTI ha servito con fede e con abnegazione Pideasocialista;

ma non consente con l'onorevole Turati, e erede perciò suo dovere

sepirare da lui e dai suoi amici la responsabilità sua e di quelli
che dividono il suo pensiero.
Come cittadini e come socialisti egli ed i suoi amici non solleve•

ranno alcun ostacolo, neppure formale, all'azione del Governo (Vivi

applausi).
La guerra, in cui sta per impegnarsi l'Italia, è guerra di difesa :

di una difesa che potrebbe esser tardiva, quando avessimo tradito,
colla causa nazionale, la causa della libertà e della indipendenza
dei popoli; la causa del diritto dei neutrali, della santità dei patti,
del rispetto delle leggi, che temperano la barbarie della guerra.
Dalla odierna conflagrazione uscirà una Europa rinnovellata, a lo

armi, che oggi si impugnano, affrettamo l'avvento del regno della

pace.
Il trionfo della idea di nazionalità preparerà il trionfo della idea

di umanità (Approvazioni).
Rivolge un fervido saluto auguralo al Belgio (Benissimo), all'In-

ghilterra, alla Francia, e di queste nazioni ricorda il tributo recato
ai progressi della libortà e della civiltà.
È convinto che lo stesso popolo germanico uscirà da questo con-

flitto libero e rigenerato.
E il nobile sangue, che la gioventü italiana si appresta a Ver-

sare, preparera alla patria ed all'umanita giorni di maggiore be-

nessere e di maggiore giustizia (Vivi applausi).
PRESIDENTE, essendo la legge di un solo articolo, si procederà

allo serutinio segreto.
VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Hanno preso parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Abisso - Abozzi - Adinolfl -

Agnelli - Agnesi - Agnini - Aguglia - Albanese - Albertelli

- Alessio - Altobelli - Amato - Amicarelli - Amici Giovanni

- Amici Veneeslao - Ancona - Angiolini - Appiani - Arch -
Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo - Autori-
Berretta.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Balsano - Bar-

bera - Barnabei - Barzilai - Basaglia - Basile - Baslini -

Battaglieri - Beghi - Bellati - Belotti - Beltaami - Benaglio
- Bentini - Berenini - Berlingieri - Bernardini - Bertarelli -
Bertesi - Berti - Bertini - Bertolini - Bettòlo - Bettoni -

Bevione - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini -

Bignami - Bissolati - Boeconi - Bonacossa - Bonardi - Boni-

celli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivance - Bonomi Paolo - Bor-

romeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bovetti - Brandolin i
- Brezzi - Brizzolesi - Brunelli - Bruno - Buccelli - Buo-

nanno - Buonini Icilio - Buonvine - Bussi - Brunelli.
Cabrini - Caccialanza - Cagnoni - Calisse - Callaini - Ca-

magna - Camera - Camerini - Cameroni - Campi- Canepa -
Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minu-
tolo - Capitanio - Caporall - Cappa - Cappelli - Capati -
Carboni - Carcano - Caron - Caroti - Cartia - Casalegno -
Casciani -- Caso - Casolini Antonio - Cassin - Oassuto - Ca-

stellino - Cavagnari - Cavallari - Cavallera - Cavazza - Cavina
- Ceci - Celesia - Celli - Centurione - Cermenati - Charrey
- Chiaradia - Chidichimo - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro -

Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciancio - Ciappi Anselmo - Cica-
relli - Ciccarone - Ciccotti - Cicogna - Cimati - Cimorelli -
Cioffrese - Ciriani - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-
Pisanelli - Colajanni - Colonna Di Cesarò - Colosano - Coman-
dini - Compans - Congiu - Corniani - Corsi - Cottafavi -

Cotugno - Credaro - Crespi - Cucca - Cugnolio - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Odþi-

tani - De Fe)]ee-Giuffrida - De Giovanni - Degli occhi - Del
Balzo - Della Pietra - Delle Piane - Dello Sbirba - De Nava

Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Ruggieri - De Vargas -
De Viti De Marco - De Tito - Di Bagno - Di Campolattaro -
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Di Caporiacco -- Di Francia - Di Frasso - Di Giorgio - Di Mira-
gori - Di Palma - Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio
•- Di Scalea - Di Stefano - Dore - Drago -- Dugoni.
Facchinetti - Faeta - Faelli - Falconi Gaetano - Fallatti -

Faranda - Faustini - Fazzi - Federzoni - Fera - Ferri Gia-
como - Piamberti - Finocchiaro-Aprile Andrea - Finocchiaro-
file Camillo - Fornari - Fortunati - Foscari - Fraccacreta

-.Fradeletto - Frisoni - Frugoni -- Fumarola.
Gallengo - Galli - Gallini - Gargiulo - Gasparotto - Gau-

densi - Gazelli - Gerini - Giacobone - Giampietro - Giarach
.- Ginori-Conti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli
:Edoardo - Girardi - Girardini - Giretti - Giuliani - Goglio -
Bortani - Grabau - Grassi - Gregoraci - Grippo - Grosso-Cam-
paha - Guglielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.
Labriola - La Lumia - Landucci - La Pegna - Larizza -

Larassa - La Via - Lembo - Leonardi - Leone - Libertini
esualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Longi-
notti - Longo - Lo Piano - Lo Presti - Lucchini - Lueci -
Lucernari - Luciani - Luzzatti.
Marcora - Macchi - Maffl - Maffloli - MaglianoMario - Mal-

cangi - Malliani Giuseppe - Manoini - Manfredi - Mango -
3tánna - Manzoni - Maraini - Marangoni - Marazzi - Mar-
eello - Marchesano - Mareiano - Mariotti - Martini - Mar-
zotto-Masciantonio-Masi- Masini - Materi - Mauro - Maury
- Mazzarella - Mazzolani - Mazzoni - Meda -- Medici Del Va.
soello - Mendaia - Merloni - Miari - Miccichè - Micheli -
Miglioli - Milano - Miliani - Mirabelli - Modigliani - Molina
- Mondello - Montauti - Montemartini - Montresor - Morando
- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morgar - Morisani -
Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosea Tommaso - Murialdi -
Musatti.
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti -
Noffi - Nunziante - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Facetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pallasteelli - Pan-

sini - Pantano - Paparo - Paratore - Parlapiano - Parodi -
asqualino-Vassallo - Patrizi - Pavia - Peano - Pellegrino
iPénnisi - Perrone - Peseetti - Petrillo - Pezzullo - Picci-

rilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Pirclini - Pistoja
- Pizzini - Porcella - Porzio - Pozzi - Prampolini - Pucci.
Quaglino - Quarta - Queirolo.
Rainiondo - Raineri - Rampoldi - Raetelli - Rattone - Rava
- Reggio - Rellini - Renda - Restivo - Riccio Vincenzo -
Rindone - Rispoli - Rissetti - Rizza - Rizzone -- Roberti -
Rðdluò - Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Rondani - Rosadi
- Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi
- Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salterio - Salvagnini - Sanarelli -

Sandrini - Sandulli - Sanjust - Santamaria - Santoliquido -
Baraceni - Sarrocehi - Saudino - Savio - Sealori - Scano -
ehanzer - Schiavon -- Sciacca-Giardina -- Scialoja- Sciorati-
Setra - Siehel - Sighieri - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari
- Sitta - Soderini - Soglia - Soleri - Solidati-Tiburzi - So-
maini - Sonnino - Speranza - Spetrino - Stoppato - Storoni
- Snardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Tedeseo
- Teodori - Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre-
Toscano - Tosti - Tovini - Treves - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Venditti - Venino - Veroni - Vieini - Vigna - Vignolo -
Vinaj - Visocchi.

accagnino - Zegretti - Zibordi.
Si è astenuto:

Gambarotta.

Bono ammalati:

Dall'Acqua - De Marinis.
Monti-Guarnieri.
Otta,vi.
Pastore.
Rioc1 Paolo - Ronchetti.
Toscanelli.

(ll presidente Mareora, sostituito momentaneamente nella presi-
denza dal vice-presidente Finocchiaro-Aprile, recasi alle urne.Mpn-
tre depone il voto, prorompe al suo indirizzo un vivo e prolungato
applauso, al quale partecipano anche gli onorevoli ministri - Ap.
plausi fragorosi accolgono pure il voto degli onorevoli ministri).
PRESIDENTE (Segni di viva attenzione) comunica il risultato

della votazione segreta:
Presenti . . . . . . . . . . . 482
Votanti............481
Maggioranza . . . . . . . . 241

Favorevoli . , , , . . . , ,
407

Contrari . . . . . . . . . .
74

Astenuti........... 1

(La Camera approva - Vivissimi e prolungati applausi).
PRESIDENTE (Segni di vivissima attenzione). Ed ora, onorevoli

colleghi, permettete una parola al vostro vecchio presidente, phe
oggi, mercè vostra e nella solennitå .di questa storica .adunanza,
ha provato il momento, da tanti anni aspettato, della più ineffa-
bile intima gioia (Vivissime approvazioni).
Alfrettiamooi - ecco la parola - ad adempiere tutti coraggiosa-

mente, senza limiti, il nostro dovere verso la patria, nella più si-
cura fede che il popolo nostro con animo sereno, concordia e co-

stanza di propositi, l'esercito e l'armata col loro valore, la fac-
ciano come Vittorio Emanuele II auspicava, compiuta (Vivissimi e
prolungati applausi).
Interprete dei vostri sentimenti, ripeto il grido di: « Viva l'Ita-

lia ! » - < Viva Colui, che icon insuperabile saggezza e indognito
patrioitismo, pieno di spirito di sacrificio e di fervida devozione
alle libero istituzioni, à così degno di reggerne le sorti » - Viva
il Re!»(Applausi entusiastici e reiteratialgrido di: < Viva ilRe!»
- < Viva l'Italia »).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

pone che la Camera proroghi i suoi lavori.
(La proposta è approvata -- La seduta termina alle 19 tra fra-

gorosi e prolungati applausi, ai quali partecipano anche le tribune,
al grido entusiastico di: « Viva l'Italial > -<Vival'esercito! » --
< Viva l'armata! » - « Viva il Re ! >.

DI.A.RIO ESTERO

GRONAQA DELLA GUERRA

I comunicati ufficiali odierni da Berlino, Vienna e
Pietrogrado segnalano importanti combattimenti avve-
nuti ieri su tutti i punti del settore orientale. L'atten-
zione generale è però concentrata sempre sul San, ove
gli austro-tedeschi fanno sforzi poderosi per accostarsi
ogni giorno di più alla fortezza di Przemysl. Il com-
pito degli alleati di riconquistarla non pare tuttaŸia
dei più facili, se è vero che i russi dispongono ancora
di molte forze in Galizia.
In Fiandra il cattivo tempo ostacola ancora qua-

lunque iniziativa d'ordine militare degli anglo-belgi e
dei tedeschi. In Francia, all'opposto, si sono rinnovati
ancor ieri i soliti scontri per la conquista di trinoee
nemiche. Secondo i comunicati ufficiali da Parigi, i
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francesi mantengono il sopravvento su quasi tutti i
punti del settore.
Importanti informazioni, circa le operazioni militari

nei Dardanelli, sono telegrafate da Atene. Pare che gli
älleati siano riusciti a distruggere tutti i forti della
basta asiatica e che in due assalti essi abbiatio fattö
molti prigionieri.
Q.ualche progresso hanno fatto anche i russi in Ar-

meriia, ilon solo respingendo i turchi nella regione di

Olty, ma occupando la città di Ardjoho, sul lago
di Van.
L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra nei vari

86ttäri i seguenti telegrammi:
IW Pietrogrado, 19. - Un comunicato del grande stato maggiore
del generalissimo in data di oggi dice:
Nella, regione di Chavli nei giorni 17 e 18 combattimenti parziali

sul fronte Kourchany-Bossieny-Fyragola.
Nella regione di Fyragola ci siamo impadroniti di parecchi punti

di Appoggio nemici. Quivi abbiamo catturato mitragliatrici e fatto
parecchie centinaia di prigionieri. Un contrattacco tedesco a sud-

est di Rossieny è stato respinto con grandi perdite pel nemico.
Sulla riva sinistra del Niemen soltanto piccole scaramuccie.

Sul fronte del Narew a nord della Pilica calma.
La battaglia nella regione della riva sinistra della Vistola supe-

riore nonchè su tutto il fronte della Galizia ó continuata, raggiun-
gendo il g:orno 17, in molti punti, una enorme intensità. •

N lla regione di Opatow forti colonne nemiche messo in fuga da
noi si ritiravano rapidamente il giorno 17 dietro Iwaniska, energi-
camente inseguito da noi.
Sul fronte Tarnobrzeght-Razwadoum, nonchó sul San inferiore,

trattenemmo 11 nemica can successo.

Nel settore Yaroslaw-Lezakhow il nemico è riuscito ad affer-

marsi sulla riva destra del San. A sud di Yareslaw conservinmo le

due rive di questo fiume.
11 bombardániento di Pezemysl continua. Nel settore tra Przemysl

e la gi•ande palude del Uniester abbiamo respinto con successo

nuovi attacehi accaniti dell'avversirio che aveva conseguito un suc-
casso a caro prezzo.
Il giorno 17 aopo na combattimento accanito abbiamo sL ggiato i

tádes3hi dalle trineee dei nostri due battaglioni presso Gonssakow

di cui essi si erano impadroniti il giorno 16.

Nella regiono Blohobycz-Stiyi-Dolina il nemico malgrado perdite
immense lancia sempre nuove masse di truppe all'assalto delle no-
Àtro pošlzioni. In pardeehi punti abbiamo pronunziato contrattaccþi
riusciti facendo centinaia di prigionieri.
Nel corso sulieriore della Bystrica nonchè presso le città di De-

latyn e Kolömea l'avvets1rio staneo per gli scacchi dei giorni pre-
cedenti si ð tenuto il 17 in attitudine passiva.
Su questo fronte abbiamo realizzato nuovi progressi. Abbiamo

fatto Ima quantità di prigionieri ed il bottino da noi catturato

cresce costantemente.

Vienna, 20. - Un comunicato ufficiale in data di oggi dice:
Ad est di Jarosla e presso Sieniaiva forti attacchi russi sono

stati respinti con grosse perdite per il nemico.
Le truppe alleate hanno guadagnato terreno verso est o verso

sud-est.
Nei combattimenti sul Dniester superiore sono stati fatti altri

5600 prigionieri.
I russi sono stati sloggiati dalla loro posizione principale di di-

a in un settore a nord di Sambor.

L stata presa d'assalto una località a 10 chilometri a sud ovest

di 316sciaka.
Sulla linea del Pruth la situaziono é immutata.

A nord di Kolomea una breve controffensiva ei ha fatto fare 1100

prigionieri.

Berlino, 20. - Il grande stato maggiore annunzia dal gran quar-
tiere generale, in data di oggi:
Teatro orientale. - Non si è ancora venuti al contatto di com-

battimento con le truppe nemiehe assai fortiprovenientidalla linea
Shagori-Frauenburg, la cui avanzata é stata annunciata. Attacchi

russi presso la Dubisca sono stati rerpinti; sono rimasti nelle. no-
stre mani novecento prigionieri e due mitragliatrici.
Ieri abbiamo attaccato a nord di Podubis e abbiamo preso la col-

lina 105 e fatto cinquecento altri prigionieri.
Le forze russe avanzanti a sud del Niemen sono state completa-

mente sconfitte presso Grycozkamuda, Sybtowty e Szaki. I resti del

nemico fuggono in direzione est, nella foresta. Piccoli distaccamenti

tengono ancora Sutki.
Le sanguinose perdite del nemico sono state molto gravi; parciò

il numero dei prigionieri si eleva soltantoa2200; inoltresonostate
catturate quattro mitragliatrici.
Teatro sud-orientale. -- Le nostre truppe che avevano avanžàto

al di là del San a nord di Przemysl sono state attaccate di nuovo

ieri nel pomeriggio dai russi con assalti disperati. 11 nemico ó stato

ovunque respinto con perdite molto gravi. Siamo stamane passati
su un'ala alla controffensiva ed abbiamo preso di assalto le posi-
zioni del nemico il quale fugge il più rapidamente possibile.
Teatro oceldentale. - Il tempo coperto e nebbioso ha patalitzato

ieri in Fiandra e nella Francia del nord-ovest l'attività dei còm-
battimenti. Abbiamo fatto piccoli progressi sulla collitia di Ldrette.

Presso Ablain un attacco notturno nemico é stato respinto in un

combattimento corpo a corpo.
Tra la Mosa e la Mosella il combattimento di artiglieria ó stato

particolarmente violento. Sul far del giorno i francesi hanno mér-
eiato all'attacco ad est di Ailly su un largo fronte; in parte con

aceaniti combattimenti corpo a corpo.

Parigi, 20. -- Il comunicato uffleiale delle ore 15 dico:

Niente da segnalare durante la notte da mercoledì a giovedi.
Parigi, 20. - Il comunicato utliciale delle ore 23 dice:

Fra Nieuport ed Arras 11 terreno resta bagnato e diflicilmento

praticabile.
La giornata è stata contrassegnata da un vivo co11battimátito di

artiglielia durante il quale due aeroplani tedeschi sono stati ab-
battuti: uno da!!'artiglieria britannica e l'altro dalla nostra.
In Champagne, presso Beau Sejour,abbiamoprogreditocollomine

fino alle trincee nemiche a contatto delle quali ci siamo man-

tenuti.
Nell'Argonne, a Bagatelle, abbiamo respinto un attaceo. Nel bcsco

di Ailly, abbiamo preso parecchie triacec, fatti prigionieri e con-

servato il terreno guadagnato.
Atene, 20. -- Mandano da Tenedo:
Gli alleati hanno dato sulle alture di Kritias e di Kaba Tepé due

brillanti assalti contro le posizioni torche facendo numerosi pigio-
nieri. La flotta con la precisione del suo tiro ha cooperato grande-
mente al successo degli alleati.
Questi successi sono considerati come tali da dovere influire sul

futuro sviluppo delle operazioni,
Durante il bombardamento i forti della costa as atica degliStretti

sono stati ridotti al silenzio. Invece i forti della costa europea sono
ancora intatti.

Atene, 20. - Secon lo informazioni provenienti da buona fonte i
forti della costa asiatica dei Dardanelli sono già tutti distrutti.
Il ministro della marina ha partecipato a tutte le autoritå na-

vali una comunicazione dell'ammiraglio in capo comandante lo

squadre alleate annunciante che sono state collocate mine Tra

Smirne e Vurla.

Costantinopoli, 20. - Un comunicato del quarliere generale
dieo:
Ieri sul fronte dei Darlanelli t9nto per terra quanto sul mare

nessuna azione.

11 giorno 17 le nostre batterie hanno obbligato una c)razzatadella
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difesa ad abbandonare il suo ancoraggio ed a cessare il suo fuoco
contro le nostre batterie di terra.
Il 18 mattina le corazzate Charles Martel ed Kenri IV con una

controtorpediniera hanno bombardato le posizioni della nostra fan-
teria nel settore di Rumelia, ma si sono ritirate davanti al fuoco
delle nostre batterie dell'Anatolia; nel pomeriggio le corazzatelm-
placrale e Lord Nelson hanno tentato la stessa cosa,ma sono state
egualmente respinte. La corazzata Lord Nelson ha fatto cadere in
mare 200 granate a causa della inesattezza del suo tiro. Le nostre
perdite sono insignificanti.
Niente di importante sugli altri teatri della guerra.
Pietrogrado, 20. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

eito del Caucaso, in data 17 corrente, dice:
Sul fronte di Olty il tentativo di offensiva turca in direzione delle

colline del villaggio di Khiagani è stato respinto ed i turchi sono
stati cacciati verso sud.
Le nostre truppe hanno occupato la città di Ardjiche, sulla riva

nord del lago di Von.
Nessun cambiamento sugli altri fronti.
Pietrogrado, 20. - Un comunicato dello stato maggiore delPeser-

cito del Caucaso dice :
Il 18 maggio in direzione di Clty elementi delle nostre truppe

hanno alquanto progredito al sud, ed hanno occupato le colline di
Tchakhirbaba e di Kodjut.
In direzione di Melazghert le nostre avanguardie hanno avuto con
i turchi presso il villaggio di Kopp ad ovest di Melazghert uno
scontro senza importanza.
In direzione di Van i turchi sono stati respmti dal colle di Khan-

khour verso Deiar.
Nelle altre direzioni nessun cambiamento.

CRONAQA ITALT.A.NA.

S. A. R. la Principessa Natalia del Montenegro,
ieri, a Napoli, si è recata all'ospedale di Gesù e Maria,
ricevuta dal direttore amministrativo prof. Rotondo e

da tutto il corpo sanitario.

L'Augusta Dama si è inscritta al corso del pro-
fessor Sorge in qualità d'infermiera della Croce rossa

ed ha esternato l'idea di frequentare un corso celeris-
simo assistendo subito alla prima lezione.

Per la mobilitazione eiwile. - Grande, confortante è la

gara che in tutta Italia e anche nelle nostre colonie si svolge per
diminuire i danni individuali o .generali apportati da nuovi stati
di cose.

11 Comitato romano femminile ha diramato, flemato da tutta la

presidenza, la circolare seguente :

« Dalla presidenza del Comitato romano per l'organizzazione ci-
Vile in caso di mobilitazione, al quaIe apparteniamo,ici è stato aill-

dato il gradito incarico di aprire subito una sottoscrizione fra i

componenti del Comitato stesso, visto il dovere urgente di racco-

gliere fondi per l'attuazione del patriottico e poderoso programma
di lavoro che il Comitato si propone di svolgere.
Considerata la gravità eccezionale dell'ora presente e lo spirito

di sacrifizio che deve informare 1opera nost.ra, crediamo di poter
proporre che la quota di ciascun membro del Comitato (l'acquisto
del distintivo compresa) non sia inferiore alla sommt di L. 25; ma

non intendiamo con questo di porre limiti alla generosità di alcuno,
e confidiamo che la sottoscrizione supererà largamente il provetito
minimo da noi calcolato.
Ci permettiamo di raccomandare caldamente alla S. V. di volersi

compiacere di rimetterci con la massima sollecitudine la sua pa-

triottice offerta (non più tardi del 22 maggio) dietro la quale ella
riceverà il distintivo ».

**4 A Teramo, ieri, una numerosa riuonione di signore, signorine,
prefessori, studenti e cittadini di ogni classe ha deciso la forma-

zione di un Comitato di organizzazione civile in caso di mobilita-
z1one.

È stato acclamato presidente il sindaco cav. Luigi Paris ed è stato
approvato lo statuto e regolamento che istituisce einque sottoco-

mitati, il primo per la beneficenza alle famiglie bisognose dei ri-

chiamati, il secondo per i provvedimenti di pubblica incolumitå o

di integrazione della difesa del paese, il terzo per il servizio an-
nonario e di sorveglianza dei mercati, il quarto per l'assistenza e

la cura dei feriti, il quinto per le aziende dei servizi municipa-
lizzati.
Per la provvista di fondi saranno chiesti concorsi agli enti locali

e saranno aperte sottoscrizioni.

**4 La ditta industriale milanese Pirelli e C. desiderosa di ain-
tare le famiglie dei propri impiegati ed operai richiamati, ha sta-
bilito di intervenire a loro favore, tenendo conto dell'anzianità e

dei gravami di famiglia, con dei sussídi prelevabili da un fondo di
L. 200.000 stanziato a questo scopo.
**4 La Congregazione di carità, a Napoli, ha erogato un fondo di

L 100.000 e un fondo di riserva di L. 50.000 per le vedove e gli
orfani di tutti coloro che pagheranno colla vita la futura maggior
grandezza della patria.

Liste elettorali. - Un manifesto del sindaco di Roma co-

munica che le liste elettorali politiche e amministrative, rettificate
in base agli elenchi degli inscrivendi e dei canee11andi, approvati
dalla Commissione provinciale, rimarranno esposte fino al 31 corr.
nella Direzione dell'ufficio comunale, in via Pali, 54, p. 3°, perchè
gli interessati possano prenderne cognizione.
"

Lega navale italiana. -- Con. Bettólo, quale presidente
della Lega navale italiana, da diramato ai soci la citeo\ate as-

guente :

« In quest'ora suprema di rinnovata vita italiana, la Ilostra Lega
navale rivolge il suo saluto augurale, le sue più care speranze alle
forze di terra e di mare che balde ed animose, sapranno combat-
tere, vincere nel santo nome d'Italia.
La nostra vigilia d'armi ó vigilia fatta di fede e di virili propo-

siti; nell'azione che la seguirà, si elevi la coscienza del popolo di
Italia temprandola alla prova dei maggiori sacrifizi per imprimere,
attraverso la storia, tradizioni di gloria e di civiltà.
La nostra preparazione militare, la concordia degli spiriti, la

stretta unione di tutto il paese col suo Re e col suo Governo, il
fervore del patriottismo, ci riassicurano che, se aspro sarà il ci-

mento, più radiosa sarà la vittoria.
Attend:amola senza impazienze e con fede alta e sicura nella

nostra forza, nel nostro diritto.
E tu, santa bandiera d'Italia, sorgerai fiammeggiante di rinno-

Vellata gloria su tutto un popolo, che ci è fratello ».

II Corno dei fiori. - I fiorai ed i venditori di bandierine e

distintivi tricolori che desiderano di essere ammessi alla vendita
nell'interno della Villa Umberto per 11 grande Corso di flori patriot.
tieo che avra luogo domenica 23 corr., dovranno inscriversi a tutto
domani sabato 22, dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, presso la
sede della « Pro Italia > (ASS0018Zione m0Vim0BÍ0 Î0TOS$ÌÐTÍ, VÌ8 Û0-
lonna n. 52 p. p.).

Sulla linen ferroviaria dcI Oenisio. - Mercoledi scorso
sono stale effettuate le prove ufficiali det treni elettrici rimor-
chiando troni di trecentosessanta tonnellate sulla massima salita
fra Modane e Bardonecchia alla velocitå di cinquanta chilometri
all'ora, con piena soddisfazione delle autorità competenti.
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In conformith agli accordi è stato nello stesso giorno iniziato, in
attesa del decreto che dovrà emettere il ministro francese, il ser-
vizio elettrico, provvisorio per tutti i treni mérci e viaggiatori,
esclusione fatta soltanto per i due treni diretti nn. 6 e 7.

Marina mercantile. - Il Daniele Manin, della Società ve-
neziana, è partito da Gibilterra por Orano e Messina. - 11 Lore-
dano, id., è partito da Bombay per Colombo e Calcutta. - 11 Ca-

boto, id., è partito da Massaua per Suez e Catania. - Lo ßtampalia,
della Veloce, é giunto a New York. - L'Europa, id., ha transitato
da Capo Sperone per Napoli e Genova. - Il Garibaldi, della Tran-
saltantica italiana, ha proseguito da Santos per Buenos Aires. - 11

Procida, della N. G. I., è partito da Norfolk per Genova.--11Duca
di Genova, della Veloce, ha proseguito da Montevideo per Buenos
Aires.

TELEGE.E..A.MMI

(Agenssia Stellani)

LISBONA, 20. - In seguito alla costituzione definitiva del Mini-
stero il Comitato rivoluziorfario è stato sciolto.
La tranquillità è completa.
L'AJA, 20. - Il Ministro degli affari esteri ha presentato alla Ca-

mera un progetto di credito per l'Istituzione di una rappresentan-
za temporanea dell'Olanda presso il Vaticano.
LONDRA, 20. - In seguito al recente appello alle reclute dirette

da lord Kitchenor il ministro della guerra annuncia che gli arruo-
lamenti nell'eseraito attivo per la durata della guerra saranno ac-

cettati fino all'età di quarant'anni. La misura minima per la fan-
teria sarà di cinque piedi e due pollici. Questa decisione si estende
anche all'esercito territoriale.
LONDR&, EO. - La Camera dei comuni si è aggiornata al 3 giu-

gno, cioè venti giorni più presto di quanto era stato detto dAP-
prima.
Si assicura che questo cambiamento di data sarebbe dovuto alle

osservazioni dei liberali che tennero ieri ·sera una riunione nella

quale esaminarono la questione della formazione di un Gabinetto
di coalizione.

Un fatto significante à questo: che prima della fine della seduta
un certo numero di deputati ministeriali raccomandarono di abban-
donare il sistema di reclutamento con la leva irolontaria.
Tennant ha esortato a non dimenticare tutte le conseguenze di

un simile cambiamento e ma può darsi », egli ha soggiunto, « che

giunga il momento in cui tale cambiamento diventi opportuno. Non
posso dire di più ».

LONDRA, 20. - La Morning Post dichiara che il nuovo Governo

sarà costituito quando il Parlamento si riunirà 11 3 giugno e potrà
presen%arsi con fiducia alla Camera dei comuni. Esso sarå ridotto

quanto al numero dei suoi membri, ed à quasi certo che il suo ob-
biettivo ò quello di essere un Ministero di coalizione per la con-

dotta della guerra. Saranno perciò esclusi da cambiamenti i mini-
stri i cui dipartimenti non hanno alcun rapporto colla guerra.
L'opposizione vi sarå sufficientemente rappresentata per compiere

qualcuna se non tutte lo misure necessarie per l'energica conti-
nuazione della guerra, che essa ha reclamato davanti alla Camera
e di cui la principale è il progetto di servizio nazionale tanto per
la produzione delle munizioni quanto per l'invio di soldati al
fronte.
Si constata che lord Kitchener ha assistito all'Ammiragliato alla

riunione di ieri per la prima volta da venerdi, giorno in cui le
divergonzo di opinioni tra lui e Churchill divennero così acute che
lord Kitchener si trovò costretto a dimattersi. E tuttavia fuori di
dubbio che lord Kitchener rimarrà alla testa dell'enorme orga-
nizzazione militare da lui creata. È possibile che Bonar Law sia
nominato aggiunto al ministro della guerra.
PARIGI, 20. -- I boulevards presentavano stasera 7 una anima-

zione particolare.

Appena conosciutosi il voto della Camera italiana, le edizioni

speciali dei giornali sono andate rapidamente a ruba e le notizie

contenutevi sono state accolte con entusiasmo.
A palazzo Borbone il resoconto delle sedute del Senato e della

Camera italiana é stato appreso verso la fine del pomeriggio ed ha

dato luogo a commenti unanimemente improntati alla più viva sim-

patia per la nazione italiana.
Questi sentimenti da cui i rappresentanti del paese sono animati

riguardo all'Italia daranno luogo probabilmente ad una particolare
manifestazione.
Anche al palazzo municipale i telegrammi da Roma sono stati ac-

colti con vera soddisfazione.
Una numerosissima riunione della Colonia italiana di Parigi, pre-

sieduta dal dottor Guelpa, acclamando il voto odierno della Ca-

mera italiana, ha approvato un ordine del giorno col quale chiedo
al Governo francese la facoltà di organizzare una pubblica manife-
stazione.
Quindi ha approvato l'invio di un entusiastico.telegramma al Re

Vittorio Emanuele e del seguente dispaccio all' ca. Salandra: « I

rappresentanti della nazione avendo interpretato i sentimenti e lo
aspirazioni della colonia italiana di Parigi, questa esulta per il voto
odierno ammirando l'attitudine del capo del Governo, del ministro
Sonnino e del Ministero ».
LISBONA, 21. - Le notizie circa una pretesa continuazione di

disordini in Portogallo sono prive di ogni fondamento. Dopo il mo-
vimento rivoluzionario e la costituzione del nuovo Governo, la calma
è completa in tutto il paese.
Le ferite di Joao Chagas sono di poca entità. Egli potrå fra pochi

giorni assumere il suo portafoglio e la presidenza del Consiglio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOBE

del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romane

20 maggio 1915
Ualtezza della stazione è di metzt

.
50.60

Il barometro a 0©, in millimetri e al mare . ,
'/58.7

Termometro centigrado si nord . . . . . .
17.2

Tensione del vaporo, in mm. . . . . . . ,
9.15

Umidità relativa, in eentesimi
. , , , , , .

69

Vento, direzione , , . , , . . , , , . . . .
N

Veloeithinkm.,.............. 7

Stato del eielo , , , , , , , , . , , , , . coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore

. . , , , 19.8

Temperatura minima, id. , , , , , , , , . l 3.0

Ploggia in mm. , , .
. . . 0 9
20 maggio 1915.

In Europa: pressione massima 766 coste baltiche, minima 758 Ita-
lia centrale.
In Italia nelle 24 ore: la pressione baromotrica discesa a sud

o isole, intorno I mm., salita altrove, fino 3 mm. Ligilria; tempe-
ratura diminuita; cielo coperto, pioggie temporalesche quasi
ovunque.
Barometro: massimo 760 isale, minimo 758 regioni centrali.
Probabilità:

Regioni sottentrionali: venti alquanto forti 1° quadrante, cielo
vario località alpine, nuvoloso, qualche pioggia altrove.
Regioni appenniniche: venti quasi forti 3 quadrante, cielo nuvo-

1080, pioggie temporalesche, temperatura diminuita.
Versante adriatico: venti forti 1° quadrante nord, del 2° pel

resto, cielo nuvoloso, pioggie temporalesche, temperatura diminuita,
mare agitato.
Versante tirrenico: venti torti 1° quadrante nord, del 4° al

centro, del 3° sud, cielo nuvoloso, pioggie temporalesche, specie
localitá centrali meridionali, temperatura diminuita, mare agitato.
Versante jonico: Venti forti 3° quadrante, cielo nuvoloso, piog-

gie, temporatura abbassata, mare agitato.
Coste libiche: venti alquanto forti occidentali, cielo nuvolosos

pioggerelle Cirenaica, temperatura mite, mare qua e là agitato.
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Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Rotna,20 niaggio 1915.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedento

STAZl0NI E PAZIONI
del e i elo del mare massima minima dele i e I o del mare massitoa minirnar

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nello.84 oro

Liguria Toscana

Portoldaurizio . . .
sereno legg.Inosso 19 0 13 0 Lucca

. . . . .
.

. coperto -- 21 0 11 0

San Renno . . . . .
sereno asuvo 20 0 12 0 Pisa . . . . . . . . coperto -- 2I 0 le 0

Gendta . . . . . .
coperto calmt 18 0 15 0 Livorno. . . . . . . 3,4 ooperto agitato 20 0 15 0

Spezia . . . . . . , coperto caloao lu 0 13 0 Firenze. . . . . .
.

-- -- -- --

Arezzo . . . . . . . piovoso -- 20 0 12 0
Siena . . . . . . . piovoso -- 19 0 12 0

Pientonte
Grosseto

. . . . . . coperto -- 21 0 11 0

Cuneo . . . . . . . 112 coperto -- 16 0 11 0
Torino . . . . . . . lit onverto -- 15 0 10 0 Lazio

Alessandria . . . . coperto - 18 0 10 0
Novara. . . . . . . 1;B coperto -- 17 0 11 0 Rorna

. . . . . . . coperto -- 22 0 13 0,

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
Teranlo

. . . . . . coperto -- 25 0 13 0

Pavia . .
. . . . . coperto --

21 0 10 0 Chieti . . . . .
.
.

seremo -- 21 0 lu 0

kiilano . . . . . . . coperto -- 21 0 10 0 Algula . . . . . . .
-- -- -- --

Conao --
--

--
-_

Agnone . . . . . .

-- -- -- --

Sondrio . . . .
| coverto --

19 0 8 0 Foggia . . . . . . . lí4 coperto -- 21 0 11 0

Berganao . . . , , , coperto -- 18 0 11 o Mari
. . . . . . . . l[2 coperto legg.naosso 21 0 13 0

Brescia
. . . . . . . coperto -- 20 0 12 0 Lecce . . . . . . .

-- --
-- --

Cren1ona
. . . . .

. coperto -- 20 0 14 0

Mantova
. . . . . . 112 aoperto -- 22 0 14 0 Versante

3Iediterraneo
&feridionale i

Veneto Taranto . . . . . ,
sereno legg.tnosso 19 0 13 0

Caserta.
. . . . . . 3;4 coperto -- 23 0 12 0

Verona. . . . . . . coperto -- 23 0 14 0 Napoli . . . . . . . noperto naosso 21 0 13 0
Belluno . . . . . . coperto -- 21 0 le 0 Benevento

. . . .
. 3,4 coperto -- 21 0 le 0

Udine
. . . . . . . l(4 eopert) --

21 0 17 0 Avellino
. .

. . .
. ooperto -- 19 0 1 ) 0

Treviso . . . . . . coper.o -- 22 0 15 n hiileto
. . . . . . .

nebbioso -- lo 0 - 11 0

Vicenza . .
. . . . piovoso -- 2l 0 10 0 Potenza

. . .
. . . coperto -- 17 0 | 9 0

Venezia
. . . . . . piososo legg.inosso E0 0 17 o Cosenza

. . . . .
.

- --
--

--

Padova. .
. . . .

. piovoso -- 2l 0 15 0 Tiriolo
. . . . . . piovoso -- 17 0 7 0

Rovjgg. . . . . . . coperto -- 22 0 14 0

Sicilia

Romagna-Emilia
Trapani . . . . . . coperto naosso 22 0 17 0

:Piacenza ... . . . . coperto --
20 0 11 0 Palernio . . . . . . coperto agitato 21 0 15 0

Parina . . . . . . . coperto -- 19 0 12 U PortoErnpedocle . .

-- -- -- --

lleggio Ealilia. . . . coperto --
20 0 12 0 Caltanissetta . . . , coperto -- 23 0 12 0

hfodena
. . . . . . ooperto --

21 0 13 0 Edessina . . . . . , piovoso legg.naosso 24 0 13 0
Ferrara . . . . . . enperto -- 21 0 14 0 Catania . . . . . . Iri ooverto legg.naosso. 24 0 11:0

Bologna. . ... . . . 3[4 coperto -- k0 0 15 0 Siracusa . . .
. . . l[4 coperto legg.tnosso 24 0 16 0

Forli. . . . . . . . ouperto --
24 0 14 0

Sardeg

krarche-Unabria Sassari
. .

.
. . . 314 coperto -- 15 0 12 0

Cagliari. . .
. . . . 3(4 coperto caosso 20 0 9 0

Pesaro . . . . . . . coperto mosso 21 0 14 0

Anconk , . . . . . piovoso inosso 21 0 14 o
I,ibia

Urbino
. . . . . . .

piovoso -- 21 0 11 0

afacerata .
. . . . .

piososo -- 10 0 11 0

Arcoli Piceno.
. .

. «operto -- 2l 0 10 0 Tripoli .
.

. . . . ,
--

-- -- --

Perugia . . . . . , p=ovoso .

-- 18 0 10 0 Bengasi . . . . . .
-- -- -- --

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respggablA eso euA


